







orni, gccettuati 
6 por un trimestre il. 
sono de aggiungersi | 


: Gol 4 8 15 di ogni mese si accettano ab- 


© |Bonamenti al Giornale, ma non per meno di 










i 


ecipato. Si pregano perciò gli associati mo- ‘ 


le trimestre, e sempre verso pagamento an- 


rosi, e tutti quelli che sono în arretrato per 
Inserzioni d' avvisi od altro, a saldare al più 
‘presto î loro debiti, poichè la sottoscritta 
deve assolutamente regolare i propri conti. 
L’ AMMINISTRAZIONE 
i del Giornale di Udine. 
e 
UDINE, 44 APRILE 


A Parigi lo operazioni para sieno sospese, dacchè 
‘negli ultimi giorni non ‘si ‘ebbe alcun combattimen= 
.to, e non ci fa che uno scambiò di cannonate privo 
del tutto d’ effetto. I giornali della Comune par- 
lano però di vittorie, che da Versailles. vengo- 
‘no’ poi dichiarate not esistenti. Adesso a_ Versailie@ 


la massima preoccupazione si è quella di poter giun- . 


. gore ad un componimento pacifico. I delegati del- 
“PUnione Repubblicana incaricati di tedtarno l' effet= 
“tuazione sono. ritoroati a Parigi colle condizioni 
falle quali il Goverto dell’ Assemblea sarebba di- 
Ssposto a transigere. Le condizioni medesime ci 
‘ono oggi riassunte da un telegratama che i lettori 
troveranno alla solita rubrica. Ci limitiamo a notare 
che la prima ‘di esse si è che Parigi dozitutto de- 
posa le ‘armi, Da molte parti si annunzia che sulle 

asi proposte la conciliazione è poco probabile, ad 
onta che Thiers abbia’ ripetuto si delegati dell’ U- 
‘nione Repubblicana l'assicurazione già fatta all’As- 
semblea sul mantenimento dalla repubblica. Vedre- 
mo' se andata’a' Parigi di Schoelicer contribuirà a 
rendere nidhò' diffitilà' è que’ delegati: la accetta» 
zione del“prògetto ‘che recano. In atteso, le ittupfio 
‘’parlamiritari ‘(rhé' tangono ormai tutte le strade 
conducenti a Parigi) hanno ricevuto l’ ordine di non 
"attaccaté in nessun modo gl’insorti; e l’interpel- 
lanza che il deputato Brunet voleva fare al'Governo 
suli’atti.udioe’ che ‘intende tenere verso Parigi, fu 


dall’ Assemblea rinviata ad an mese! Probabilmente - 


il Brunet troverà la chiesta risposta nel proclama di 


. Màac-Mahon che si' ‘attende oggi: di veder pub- 


Dlicato, 
‘ . Abbiatno dalla Germania qualche interessante co- 
© municazione, Oltre all’anouozio dato dal  Daily- 
Ness che Bismarck è intenzionato di restituire alla 
Dammarca lo Sleswig del nord, a patto che il re- 
guo danese sia aggregato allo Zollverein, oggi ia 
‘+ Gazzetta Crociata, parlando delle voci sparse sulla 
i cessiéno di Weissemburg alla Baviera, dico cha se 
| questo progetto venne forse discusso în passato, oggi 
fu abbandonato dei tutto. In quanto alla notizia 
dello Standard che Bismark desideri che la Fran- 
cia e } Ioghilterra non conservino più i loro rap- 
presentaati a Berlino col titolo d’ ambasciatori, non 
. abbiano ricevuto finora alcuno schiarimento in pro- 
posito, 

La National Zeitung osserva cha il partito catto- 
lico battutto nelle discussioni sull’ indirizzo, non si 
sgomenta per questò, ma, ritorna in altro modo alla 

. carica, cercando di ottenere }’ emancipazione della 
Chiesa dalla tutela govertiativa e coonestando la sua 
domanda coll’ invocare i priucipii di libertà. Quosta 
tattica è abile, ma non può ingannare i progressisti 
alemanvi che capiscono benissimo che lo scopo finale 
è sempre quello di suscitare un intervento nagli 
affari delia penisola italica, onde restanrare il potere 
temporale della curia romana, Quest’ intervento, con- 
chiude la citata gazzetta, anche d’ accordo con altre 
potenze Don è ‘puntu possibile, nè convieae alla 
Germania che non ha interesse diretto nella qui- 
stione. 


P. $. In questo punto ricoviamo un dispaccio il 
quale ci apprende che questa maltioa si ebbe a- 
vanti a Parigi un cannonoggiamento vivissimo, al 
quale tenne dietro, nella direzione di Asnieres, un 
combattimento privo però” d’ importanza. Lo stesso 
dispaccio smentisce che gl° insorti abbiano ripreso 1l 
ponte di Neuilly, ed allerma che gl’ iasorti medesi- 
mi fanno verso Clamart un inutile spreco di muni- 
zioni, non ottenegdo alcua risultato. 





ITALIA 


Firenze. Il Comitato privato della Catnera 
ha proceduto 21’ elezione del seggio presidenziale: 

L’ on. Piroli fu riefetto presidente a primo soru- 
tipio, e furono eletti a primio ‘scrutinio il Vice-pre- 
sidente Torrigiani, i Segretari La Cava e l'issavibì. 


{ fostivi — Costa per un anno antgcipate it. 
1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia è del Regho 
0 spose postali — 1 paganneati si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di 











ar po seniestreit. hre'18, { 
; E gli altri Stati 
faina ia Cara Tal- 


lire 32, 


Taveca dell’ an. E: Ruspoli fa eletto a Segretario. : 


? on, Morpurgo. 
Per la nomina del secondo Vice=Presidgale ‘non 


essendosi ottenuto un resultato dofinitivo, nella prose |. 
‘Tminidi ; le suo femmine, invase da sacro farora,! 


stendono dappértutto, a guisa di ragoi, i sottlissimi” 


sima tornata si proceilatà ‘al ballottaggio fra i duo 
canti lati Accolla e Ferracoiù. 1. 








— Scrivono da Firenze alla:Perseveranza : - 

Una delle prime coso che il Ministero fara sarà 
la presentazione della lista di quei progetti di legge 
che si vogliono inimancabilmente discussi e appro» 
vaii prima che la Camera si proroghi. La lista sarà 
mollo grussa, e questo s'intande: si domanda È 
più per ottenere quanto meglio si può. Grandi ope. 
posizioni sorgeranno sulla legge per i provvedimenti* 
di pubblica sicurezza, e sì farà ancora una volta 
Halenare l’ abusato e rettorico fantasma della statoa 
della libertà che si vorrebbe-velate. Lo strano è 
che le maggiori opposizioni verranno dai deputati 
di quelle provincie, dove è più sentito il bisogno 
di rinforzare il principio di autorità. Non ostante 
ciò, la legge avrà per sò ana maggioranza di voli. 
| Molta gente sì prepara: a partire di qua ‘per as= 
sistere alla inaugurazione dell’ Esposizione marittima 
ia Napoli. Credo anzi che molti deputati papolatani 
e delle’ altre proviacie meridionali ritarderanno 
appunto: per questo la loro vanota a Firenze. Dal= 
l'estero sono attesi in Napoli moltissimi forestieri, 
e chi pensi che alla ricchezza davvero straordinaria 
dell’ Esposizion? si uoisce 1’ incanto di .quel cielo, 
di quel golfo, di quella pomposa magnificenza della 
vatora che fanno di Napoli.un paradiso, facilmente 
si convincerà che ‘meriterebbe proprio il conto di 
muoversi per esser presenti all’ inaugurazione, che 
sarà fatta con la maggior possibile solennità. 


— La. Camera: ha approvato |’ assegnamento 
d'un fondo straordinario per la Commissione dei 
sussidi di-Roma. H ministro dell’interao aveva do- 
mandato cioquecentomila lire. che la Giunta del bi- 
lancio’ aveva ridotto a 400 mila, ma l’onorevoie 
Lanza avendo sostenuto che questa somma non sa- 


‘rebbe sufficiente; la Camora accordò il--mezza. mie. 


lione. ; 
Poscia essa prese a discutere' lo schsia di legge 
per l’istraziono di Casse di risparmio postali. Noi 


' non crediamo che queste Casse meritino nè gli ec- 


cessivi ‘encomi che alcuni tributano ad essé, nè la 
ostitità che altri ad esse oppongono. Non cresno | 
una èra muova pei lavoratori, come scrive la Rela- 
zione, nè minacciano le Casse y genti; ma potranno j 
giovare a far nascere le abitudini del risparmio, ' 
dove non: ci sono perchè mancano i mezzi di rac- 
coglierè, mettere al-sicuro e far fruttare i piccoli | 
risparmi. Nelle provincie meridionali specialmente 
possone tornar utili, e questa rifiessiona dovrebbe . 
bastare a farne approvars la istituzione. : 
YAlla Camera non si contavano forse ottanta deputati; 
ma niuno avenlo fatta obbiezione, essa ha potuto | 
proseguire i lavori. È così dovrebbe sempre fare. 
(Opinione) 


«— Il ministro degli affari esteri ha ricevuto oggi 
il conte Orazio di Choiseui, ministro plenipotenzia- 
rio di Francia. Egli era accompagnato dal sig. Ro- 
than, che parte domani da Firenze, per far ritorno 
ia Francia. (Id) 


— Avendo il sig. De Rothan ceduto la legazione 
di Francia al nuovo Ambasciatore conte Orazio di 
Chorseul Praslin, Sua Maestà il Re per mezzo 
del nostro ministro degli affari - eateri faceva 
pervenire all’ egregio dipiomalico signor Rothan 
lu insegne di Gran Croce delta Corona d’ Italia. 

Roma, Scrivono da Roma alla Gasz. d'Italia : 

Di dimostrazioni ne avremo moltissime, ma 
sì procura sempre che esse vengano di fuori. Oggi 
l'organizzazione cattolica, 0 piuttosto ultramontana 
e temporalista, perchè la religione non vi è che il 
coperchio di mire e d’ interessi puramente mondani, 
si è del tutto modellata sulle società segrete tanto 
condannate una volta dalla Chiesa. Specialmenta 
dopo la caduta del potere temporale, ciò che questi 
signori chiamano il mondo cattolico sì è diviso in ; 
un’ infinità di comitati; i quali, oltre al regolamento | 
palese ed ufficiale, hanno sempre un regolamento : 
segreto, una corrispondenza segreta tra di loro e 
con Roma, dei segni massonici per riconoscersi, 
ricevono circolari ed istruzioni segrete dai commli 
centrali, a capo dei quali sta la Compagaia di Gesù. 
Uno di questi comitati centtali. è la famosa Società 
per gli interessi. cattolici, il';cui privicipale, anzi 
unico scopo non è il regno di Dio, ma' il ristabili- 
inento del potere temporale” della sazita sede col 
Sillabo per statuto e costituzione. Quesla Società, 
nel silenzio, nel mistero; nell’cmbra, spiega una 
maravigliosa attività, Essa trama continuamente, mina 
lentamente il nuovo orditie dì cose col preteso nome 
della ;religioge. Ess3 prova fino- all’ évidenza che i 


Sabbato 15° Aprile 1871 










peri 





un 
+ pristinsmento dell’ assolutismo politico dei papi. 


lini forati) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.143 rosso. 1 piano Un o) 
un numero arretrato canf, 20.— La inserzioni nella quarta pugina cent.. 25 per linea =, ricay 
I ancate, hè si restituiscono manoscritti. Per glianounci giudiziari esiste un contratto sp ciale. 


mon affrancate, 
Ha) 7. 
cattolici; tiod' quel partito che ne usnrpa oggi il 
sann9 all’ obcorreriza essere i maggiori, i più 
rigolosi ‘rivoluzionari del mondo. 5 
1 Là 'Rodietà “si serve specialmente d’ageoli fem: 





éi loro intrighi. 
tti questi fili convergono ad un comune ed 
o scopo, la rovina dell’ unità italiana ed il ri- 


fi d 








Ora la''società cattolica prepara! instavidabilmente 
il terreno per una rivoluzione sanfedistica in Italia, 
ied organizza le dimostrazioni che -si devono succe- 


". dere ‘fino al 46 giugno, ed. essere «coronate dalla i: 


dimostrazione mondiale di quel giorno. L’ agitazione. 
europei deve spingere i Governi al Congresso, il 
quala alli sua volta deve spingere l’unità italiana: 
nella tomba: 


La società per gli interessi cattolici è la levatrice 
delî gran. parto che darà alla luce il muovo potere 
temporale, Si scrive’ in tutti i presi perchè mandino 
al più presto a Roma depatazioni, proteste e danari, 
sopratutto danari, perchè col denaro si vuole rove: 
sciare P Italia, la quale non ha che debiti.’ 

Le deputazioni docili ai cenni di Roma occorrono 
edi accorreranno ognor più numerose’ da tutte le 
parti. Dopo la deputazione inglese si aspetta l’ olan- 
dese, alla quale succederà la spagnuola, che sarà 
seguita dalla francese e dalla belga, che precederanno 
quelle della Stiria e del Tirolo, e via discorrendo. 
Titte porteranno ingenti somme; ma “ingenti pure | 
sto i bisogni, perchè, olire al lavoro. sotterraneo 
‘senza nome che assorbisce tesori,’ immense sono +| 
le.,spese del Vaticano. Al 

Il papa paga migliaia di oziosi, il cardinale An- 

tonelli paga migliaia di agenti segreti e di spie: 
Ta il. segretario di Stato e |° ardente monsignor de: 
Merdde ‘sono ritornate le antiche baruffe, l’accanita: 
lotta che durò tanti anni. L’ arcivescovo di Melitene 
vaola che si mandi al diavolo la sterminata man- 
giatoia, il segretario di Stato la vuole conservata 
sad ogni costo. In altra mia avrò. forss' occasione: 
‘aîtornife- su- tale argomento...‘ : 


— Scrivono da Roma al Piccolo Giornale di Napoli:- 
La Deputazione inglese è partita da Roma con 
tutt altra opinione che quella con cui era vennta. 
Iì duca di Norfolk, che vide ? accompagnamento 


I funebre di Mattia Montecchi dal palazzo Alfieri, 


disse alte’ persone che gli erano vicine che la stam- 
pa clericale serviva molto male la causa del papàto 
col mentire tulti. i giorni sulla devozione de’ ro- 
mapi. Bisogna avere il coraggio, egli aggiunse, di 
proclamare che Roma spetta al papa, malgrado la 
volontà cogitraria de’ romavi. 


ESTERO 





Austria. Le recenti dichiarazioni di Gladstone 
che provocarono, com’ è noto, una risposta nell’ A- 
bendpost, avrebb>ro dato motivo anche ad ulteriori 
spiegazi»ni. A quanto ode il Pest Lloyd sarebba già 
in viaggio per Vienna una comun'cazione da Londra, 
colla quale quest’ ambasciatore inglese verrebbe in- 
caricato di esprimere al conte Beust il più vivo 
rammarico perchè le dichiarazioni fatte da Giadstone 
nel Parlamento hanno fatto nascere, od erano forse 
atte a far nascere dei « malintesi » che |’ oratore 
non aveva nè il menomo diritto, nè la menoma ip- 
tenzione di favorire. Il Zloyd dice che il gabinetto 
di Vienna, avendo già data nell’ Abendpost una 
chiarissima espressione alla sua opinione su quelle 


* dichiarazioni, prenderà jprobabiimente a «grata no- 


tizia » la comunicazione in discorso e con ciò tutto 
questo incidente sarà esaurito. 


Francia. Sui fatti di Parigi, dice un carteg- 
gio parigino del Piccolo Giornale di Napoli, c'è molto 


+ da studiare, onde il contagio non si dilati, e nessuda 


favilla venga ad appiccare l'incendio in casa nostra. 

L’imperatore Napoleone fu detto empercur des 
paysans; la rappresentanza nazionale è chiamata 
assemblée rurale e queste parole di scherno, che 
fanno fortuna, mostrano ‘un odio profondo tra i 
variì ordini sociali di uno Stato medesimo, com- 
prendono in sè forse l’esaltamento e la caduta del- 
Ì’ impero francese, e mostrano la lotta dalle elezioni 
ultime del Corpo legislativo e quella più terribile 
tra la Comune di Parigi e !° Assemblea di Versa. 
les, tra le città ed i contadi, tra i cittadini ed i 
coloni, tra le guardie nazionali tumultuose e gli 
eserciti disciplinati. » 

L’ Italia nuova che nota ciò, fa anche osservare 
come quella di Parigi non sia lotta locale, Dè 
passeggiera, nè nuora,» Per tacere dal passato, 
oggi quella lotta non scoppiò nel Reguo Unito, 


istrativi della Provincia del Friuli. 


«colo ‘appena 


° Kooigsberg, Thorn ed altri luoghi. ‘Si annuncia 






apaato costa cont. 40, 





a 
n.si ricevono lsitari 








perchè quivi ‘il gentiluomo. vive. molto nei 
pi ed è il patrono dei contadini; ma in Prussi 





«già si palesò il contrasto tra il yunkerthuni, riobiltà 


rurale, e la democrazia della città; nell’ Austria il 
«partito conservatore fa appello agli abitatori del con- 
tado per fare argine alla democrazia; in:/Polonia, in- 
Ungheria, nella» Russia;: nella Rumonia,si. può dire 
che esistano dite nazioni, l'una in contrasto col- 
Valtra; e sebbene 1’ Itali' ‘Sid ‘passata molto tempo 
«prima per-quelle'trasformazioni che .in:, questo; sa: 
cadonò presso gli .altri. popoli, i segal 
apparvero ;nell’ex-ragno- di Napoli 
‘colla distinzione di galantuominie. di cafo! 
Da Parigici vien. dunque:mna grande, lezione, 
grande avvertimento, che ci dice quanto sia nec 
sario il far sì ‘che i-contadini «diventino: cittadini. 
i cittadini noncesagerinò de idee democratiche 
prie: delle: grandi città.-: CRA 
















della lotta ai 



















._—= Il cittadino Rochefort-si è costituito .in op, 
sizione permanente: alla Commissione. esecutiv 
In un ultimo.articolo, rimprovera a, F.. Pyat 
continuare: a:dirigere: ed a scrivara il. Wengeur,; men 
tre. è uno dei:membri. della. Gommissione. stess: 
«« Dipende, dice;. da un’ ordine vostro 1° impri 
nare ed anche togliere di mezzo un cittadino, I 
que la vostra: politica esercita .i snoi rancori 
una siepe di 60,009 baionette. e- coll? aiuto. di 
premo’ potere..:. Dovreste. cessare oramai da inv 
alle quali.non. si può rispondere dai giorni 
pendenti sonza correre rischio di. essere: fac 
ostaggi.e come sospetti: Sopprimete il. vostri 
come avete soppressa la; Zibertà, Ma 1°: 
zia.4874n6u vedrà compiersi ‘questo nuo 









ti com 
Veng 












di Abramo, » ; 


— Un: decreto. della Ci 
Parigi stabilisce «che 
della Comune,. sarà imm 
tutti i monumenti pubblici. 
‘lare sarà.ornato da alira Landiera; in ci 
fi cittadiot' ‘tovranto' fare ’’scomparire - entro ill più” 
‘breve termine la bandier& tricolorg, « che dopo ‘es: 
‘sere stata quella della, Rivaluzione;e la sua glo 
dopo essere stata lordata da tutti i iradimente 
tulte Je vergogne della nitnarchia, è divenuta 
bietta bandiera degli'rassassini : di Versaglia.. La 
Francia. comunale la ripudia, » ° 
















. Lara 

- —Ii Bund, in una corrispondenza da. Versail 
crede sapere .che anche nelle file di, quell’ ari 
siensi introdosti molti agenti della Internaz 
per cui pon tutti i reggimenti sarèbbero sic 
foglio crede esser” questa la ragione , par .cu 
verno temporeggi, non volendo. rischiarsi in un a 
salto della cinta o in cpm 
col. timore di.. veder prodir: 





— La France constata; ‘che'in segui 
bardamiento. dal Mont Valétien ‘e dalle «batterié mes- 
se avanti dalle truppe di Versailles,:si-ebbero.‘a té 
gistrare molte vittime in’ Parigi: la moglie ed il! fi 
glio d’ un fabbricante di velocipedi in vià: Wagramj 
forono uccisi sul colpo dallo scoppiò d’ una bomba; 
all’ angolo di via delle Acacie e del corso Grande= 
Armée, un proiettile penetrò nella bottega d’ un 
fornaio, ed. uccise sul colpo-il garzone ch 
stodiva; la » moglie del, formaio -n° 
gamba; il fornaio stesso fu gravemente “colpì 
ha poca speranza di salvarlo.‘ . 3 

Il figlio d an tabiccaio del boulevard”: 
mortalmente ferito, Un ; 










fà 
ferito, nilite del 74° battaglione; 
mentre trovavasi di ‘servizio nei dintorni dell'Aro'da 
Triomphe e' discotreva colla propria’ moglie; che 
gli aveva recato îl pravzo, fu-sorpreso da uni bott 
ba che, cadendo improvvisamente in mezzo'ai due 


coniugi, entrambi li uccideva. 3 





Prussia. Si ha da Berlino, Teri l'alito di 
‘sera e ier maitina, passarono di qui alconi-tra= 
sporti di prigionieri di guerra francesi,‘ ognuao di 
4000 uomini, con treni straordinari da Stettino:per 
Metz. Anche da ‘Magdeburgo partirono negli: ultimi 
giorni forti trasporti por Metz, dove vengono .-rice- 
vuti da una commissione del Governo, e inoltratica 
Versailles. Contemporaneamente. passarono ieri mat- 
tina di qua diretti a Véfsailles afcuni ufficiali fcan- 
cesì che viaggiano a proprie spese ‘ praveniauti! da 





inoltre «dalle provincie ‘che relativamente :al *rinvio 
dei prigionieri di guerra francesi, venne ordinato da , 
parte del mistero della guerra che -soltanto la 
trippe' di ‘linea vengano riniandate in patria, matin 
nessun cas0 le guardie nazionali e le.guardie mobili. 





— Leggesi nella FL Presse: 

Nel ministero delle tinianze: di Berlino regna una 
grande aiuvità; gli sparati pagamenti della Fraacia 
sono sospesi o..mancano totalmente; i mezzi a di. 
sposizione per mantenere le colossali forze militari 


pasti 















incominciano a divenire insufficienti ; si pensa quin- 
di A procurar muovi mezzi por sopperire allo speso 
e s'sumenta la probabilità d'un nuovo prestito di 
50 milioni di talleri. Il sig. Camphausen .persisto 
nel piano di eseguire la realizzazione con buoni del 
tesoro al cinque per cento, rifondibili in cinque an- 
ni, Non vuole però una nuova emissione in banco» 
note di talleri o lire sterline, giacchè la legislazio» 
ne inglese sul bollo risultò aggravante quando si 
«trattò di mettere ia corso i buoni del tesoro. Que- 
ste disposizioni diverranno tanto più necessarie in 
Quanto da parte del legale Governo francese venne 
dato avviso di nuove trattative sui punti finanziari 
che vergono presentati come indispensabili in se» 


guito alle turbolenze di Parigi. 






























Banda del 56° Reggimento di Fantoria, 


4. Marcia M. Forneris, 

2. Sinfonia «Aroldo» Verdi, 
3. Tersetto e Maria di Robao » 
4. Mazurka Motiozzi. 

5. Coro 6 Duetto « L'Ebrea » Ilalevy. 
6. Terzetto « Marco Visconti » Petrella, 
7. Polka Rossari. 





senno da me stampato nell’ Opuscolo me Za piantira 


facilissima congiuozione con Gemona. — 

Non saprei dire a che siasi appoggiato un così 
erroneo supposto. la quel bravissimo scritto, nu'l1 
Va, per certo, che-abbia potuto autorizzarlo, ... 

Fu sempre mia opinione, — 6 tuttora la è, — 
che la linea delia” Pontebba: debba, prima, di tutto, 
far capo ad ‘Udine. Di una seconda linea lungo la 
‘destra del Tagliamento che favorisse Venezia e le 
sue-provincie, io non avrei per ora fatto parola, se 
da altri già, prima di me, non fosse stata messa in 
campo. 0. agi 

L’ essersene ‘discussa Ja convenienza e 1° opportu. 
nità ‘nientemeno che in un Congresso d’ interessati 
« raccoltisi due volte in Venezia nel 1867, me ne 

diede occasione, a più di tutto mi accrebbe |’ ini» 
pulso a parlarne il vedere, che di questa importante 
seconda linea, in esso Congresso, non erasi fatta 
menzione veruna. ; 

Nè mi pento di averlo fatto, La strada ferrata da 
" Udino a Villacco per la via del Canal di Ferro, 

verrà senza dubbio, o un'giorno o 1° altro, eseguita; 
Si potrà-benissimo camminare ancora a lungo tra 
«gli assurdi, ma si capirà finalmente, che impune- 
mente non si abbandonano i varchi più facili che 
la natura . ci ‘ha lasciati attraverso la caténe dei 
monti, per attenerci ai più. difficili. Allora, mi'ali 
lora soltanto, si. tornerà a parlare della linea 
ferrovia. lungo la destra del. Tagliamento. Vi ci tro 
veremo spinti, non solatente' degl’ interessi ‘nostri’ 
provinciali, e da quelli di tuto il commercio euro» 
peo, ‘ma ancora più urgenteménie dal bisogno in' 
cui presto o:tardi dovrà trovarsi ;il nuovo Stato: 
Italiano, di premunirsi di una buònd linea di '‘dif:32;;. 
di una frontiera strategica, anche da questo lato, ‘' 

Che. poi questa seconda linea di ferrovit debba 
condursi- per Motta. o Porto-gruaro, ‘o per ambidae' 
‘questi pubti, io non avrei.niente da opporre. Così” 
non sarebbe se, invece di farla passare: sotto la pro: 
tezione del Forte di Osoppo e dirigerla per Poi 
tebba, si consigliasse di Spia por: Cavasso 6 
‘ Tolmezzo fino.a Lienz, perforando lo  spartiacqua 
del Monte-Croce, più alto del Prediel, è quello ‘che 
‘separa il Gail dalla Drava,’ ben di poco inferiore. 

Idea siffatta, può, essere*condonata all’ amor pa- 
trio dell’ Iogegoere D.r Polsmi di Carnia, che la 
propose ne! 4864; ad altri non ‘mai. 

Esposti questi pochi schiarimenti pel solo amore 
del vero e pel desiderio del meglio, sarò grato a 
chi vorrà prestarsi a renderli di pubblica ragione. 
Spilimbergo 8 Aprile 1871. 

” ALESSANDRO CAVEDALIS 
Ingegnere. 


N. 36539—=VI, : 
‘RMiunicipio di Udine 
. . AVVISO 
All oggetto di -garantire la proprietà dei Possi- 
denti ‘e di-togliere quei! sospetti che possoho izisor- 
gere sulla provenienza della Foglia dei Gelsi che 
nell’ attualà “stagione vierie: posta in vendita, il Mu- 

picfpio rinnova la pubblicazione. delle seguenti di- 

spositionis Linee E: 

4. Chiunque d’ ora in avanti esporrà :ia- vendita 
in queste Città Foglia di «Gelsi sia in: rami:o in 
semplice foglia, dovrà esser munito:di ‘un. certificato 
del proprietario della piaotagione, legalizzato dal- 
1° Ufficio Comunale, o Capo-quartiera ‘ove fa! ta= 
gliata; ‘che ‘provi la. derivazione della’ foglia ‘in modo 
che noti. resti equivoco sulla proprieta--ed apparte» 
nerifa di-'essa ‘al venditore; tale certificato non sarà 
ritenuto buiono ove portasse -una data :abtariore «di 
po giorno a quello ‘in cuì portasi in , vendita: la 
foglia." > ° i senato 

5. Quelli‘che mancassero di tali ricapiti, o non 
sapessero legittimare la provenienza dalla’ foglia sog-' 
giaceranno per la: prima volta alla’ perdita della fo-- 
glia, che si disporrà metà a beneficio. dei poveri e 
metà ‘all’ inventore; e rendendosi recidivi; oltre. alla 
perdita come sopra, saranno ‘assoggettati; ‘a politica 
procedura come indiziàti ‘di: forto. : 

"3, La èsposizione 6;la vendita della foglia ‘potrà 
seguire soltanto nella Piazza Savorgosna e non potrà 
verificarsi che dal levare. al tramontare del sole. 

211 presente Avviso sarà. affisso ‘ai soliti Inoghi del 
Cimtne, diràimato: ai “Comuni limitrofi, ‘éd a cura’ 
déi Reverendi: Parrochi i letto dall’ attare: in giorii 
festivi, onde veruno' possa-‘allegarne ‘inscienza. 


Dal Municipio di Udide, 44 Aprile 1871, 
v > ‘> » I ff di Sindaco 
A. di PramegRo, 














È “ ‘S0CHETA'- 

del Tiro a segno Provinciale del Friuli. 
* Essendo andata deserta la seduta -di jori per de- 
ficienza del ‘numero tegale dei” socii, viene, a ter= 
miné dello Statuto, convocata l'Assemblea per le ore 
40 ant' del ‘giorno di domenica 46 corrante nella 
Sala del ‘Palazzo ‘Bartolini ‘per trattare gli oggetti 
portati dal già annunciato” ; 
la 0" Ordine ‘del giorno. 

1. Esame del Consuntivo 4870 e Prevent. 1871. 
- 2! Elezione della Direzione pel nuovo anno. 

. 3. Partecipazione dî deliberazioni prese dalla 
Direzione nell’interesse della Società.. a 
- La-seduta sarà valida: qualunque sia il numero 
dei socii' che interverranno. 
Udine, 11 aprile 1874. 

La Direzione. 





Doelliger è uno dei teologi più istruiti di 
Germania. Nato il.28 febbraio 1799, a Bamberga, 
nel 1822 era cappellano ; dal 1826 è professore di 
storia ecclesiastica all’ università di Monaco; fu anche 
preposto‘ capitolare, ma nel #847 fa collocato a 
riposo; nel 1848' fu eletto deputato all’ assemblea 
nazionale tedesca: nel 4849 di nuovo ammesso 
quale docente a Monaco. Nel 4851 entrò nelle 
Camera bavsrasi. 

La sua prima opera fu « La Dottrioa della Eu- 
carestia nei primi tre secoli. » Nel 1830 scrisse sul 
Cornelius e sul Paradiso di Dante, Continuò a pub» 
blicare in libri Je suo lezioni di storia ecclesiastica 
dal 33 al 36, ma sono rimaste imcompiate. Scrisse 
la « Storia della ‘riforma » ‘nel 1848 6 molti lavori 
apologetici, Egli domina colla sua scienza totta la 
storia della Chiesa, e difficilmente potrà mai sor- 
‘gergli di fronte un uomo più dotto per fondamentali 
‘cognizioni dello svolgersi del dogma cristiano. Così 
sentenzia di lui la Gazzetta di Colonia 

Egli protesiò contro il dogma dell’infallibilità e 

dichiarò di non accettarlo quale cristiano, quale 
teologo e come storico, come pure qual cittadiao 
«della Germania. È già noto che'di 42 professori, 
ben 44 mandarono con un indirizzo la loro appro- 
vazione a Doelliager. Anche una riunione di uomini 
‘politici, dei diversi partiti in Monaco ha deciso di 
mandargli un indirizzo consimile. 


- Società di Mutuo Soccorso ed 
Istruzione fra gli Operai di Udine. 
Terminate allo spirare del decorso marzo le-lezioni 
serali festive, col giorno di domenica, 16. corrente, 
si proseguirà } istruzione ‘a beneficio degli adulti ed 
adulte, limitandosi alla lezioni festive. . 
Per soddisfare ad un sentito bisogao, si provvide 
che le lezioni di disegno ‘pei maschi possano esten- 
dersi fino alla modellalura, e sia iniziato uno speciale 
insegnamento di disegno per le donne, diretto in 
modo che giovi pribcipalmente alle  sarse ed allo 
crestaje. . . 
A tutti i Socii, e segnatamente ai Capomaesiri 
«maschi e femmine (che meglio d’ altri possono ap- 
prezzare |’ incontrastabile utilità -della istruzione, e 
validamente. cooperarvi coll’ autorevole consiglio) si 
raccomanda di prestarsi perchè i dipendenti vogliano. 
frequentare la scuola con quella diligenza che torni 
ad ess: di profitto, e conforti i docenti nel loro officio, 
‘ * Orario delle Lezioni 
Lingua italiana. ed Arit- ; 
metica pei maschi . dalle ore 7 alle 9 antiut. 
‘ Disegno per maschi «13 » 93 li >» 
Lingua italiana ed Arit- 
metica per le femmine -» » 
‘Disegno per le femmine. >» >» 


Udine 43 Aprile 4871 ù 
La Presidenza 
* L. Rizzani — G. BercaGnA 


. Il Direttore 
G.B. DeuLa Vanova 


Teatro Minerva. Questa sera ba luogo 
-upa straordinaria rappresentazione dei fanciulli trie- 
stini. Si riprodurrà loperetta Il beone e la fioraja, 
. a cui segotrà il passo. a tre. Amore a sessani' anni, 
il ballo fantastico. /I.sogno d’un pittore 6 ua passo 
a due nazionale ungherese. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 aprile contiene: 

41. R. Decreto 45 marzo, n. 433, con cui il co 
mune di Larvego, in: provincia di Genova è auto= 
rizzato a irasferiro la sode municipale nella borgata 





e 


1 Programma dei pezzi musicali che saran- 





Donizetti; >. ©. 


Una dichiarazione necessaria, ;. : 
Samo pregati ad inserire la seguente dichiarazione: 
Indirettamente ho potuto conoscere, che da ta- 
lano fu data una singolare interpretazione al brave 


= Goidentale riaiana Se ara putti noel de 

n : i ferrovia da Mastre fino all'imboccatura del Ca- 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE | pacato potete gio all'in spreco 
È cn intendessi di voler abbandonare Udine, distaccandolo 
FATTI VARII da quella grande arteria nazionale, pel solo meschi- 
1) —- Dissimo risparmio dei circa 30 chilometri di sua 


È tire 
1 


- GIORNAL® DI UDINE 


no eseguiti domani fuori di Porta Venoria: dalla 









nazione in quella di Campomorone, 


viastici 
ed 


arretrate ai medesimi dovute. 




















































faro la 
pel 1871 
tutto il mese di aprile 


dell’ imposta, 


25 agosto 1870. 


cate dal R. decreto in data del 19 marzo 4871. 


comune di Murazzone. 
7. R. Decreto 8 aprile, 
legi elettorali 


proprio deputato. 


positi di Firenze, 


10. Disposizioni nel personale giudiziario. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Dispacci della Gazz. di Trieste è 
dell’armata. 


dati rimasero uccisi sul campo, 
«—— Telegrammi del Cittadino: 


soltanto secondo il bisogno. 


Londra, 43. Nella sessione dei Comuni che si 
aprirà fra giorni, O’ Reilly proporrà che tutti î 


cittadina siano chiamati alla difesa dello Stato. 


Madrid, 413. Affermasi che il tentativo di assas- 
sinio contro il presidente delle Cortes, Zorilla, sia 


dova'o a vendetta privata, 
Farono praticati parecchi arresti. 


. Parigi, 12. Beslay, delegato della Banca di Fran- 
cia, consegnerà alla Comune un altro milione di 


franchi. 


Gli ecclesiastici finora arrestati per ordine della 


Comuce ammontano ad oltre 300. 


— Il Fanfulla ha il seguente telegramma parti- 


colare : 

Berlino, 42, Le trattative per la retrocessione 
alla Francia di Molbouse ebbero felice risultato per 
la Francia. Mulhouse resterà francese. 

Si ritiene come probbilissima l'unione del Lu- 
cemburgo all'Impero germanico. 


— Scrivono da Firenze alla Gazz. Piemontese: . 


A quel che pare, la legge votata dalla Camera 
sulla riscossione delle tasse dirette, non deve in- 
contrare gravi obbiezioni in Senato, La Giunta si 
propone di domandarne l'approvazione pura e sem- 
plice, affinchè non si sia costretti di rinviarla alla 
Camera, con pericolo manifesto che non possa prù 
essere adottata in-questo scorcio di sessione. Se la 
proposta della Giunta è accettata dal Senato, final. 
mente l'italia avrà una logge uguale per la riscos- 
sione delle imposte dirette, mentre ora è retta da 
sette sistemi diversi, il che porta grandi complica- 
zioni @ ritardi nelle esazioni, 6 naturalmente una 
coda molto lunga di quote inesigibili. 

Sembra che anche rispetto alla leggo delle gua- 
rentigio il Senato voglia procedere spaditamente, 
poichè nell'ordine del giorno della seduta del 18 è 
fissata essa legge dopo quella sulia riscossione delle 
tasse dirette. n 

Ciò vuol dire che la relaziono del Mamiani debbe 


Campomorone, ed a cambiare l'attualo sua donomi 


2 IL Decreto 8 marzo, n. 435, con cui sono 
“{ accertato lo rendito dovute a vari enti morali eccle- 
per la conversione deî loro boni immobili, 
ò trasforita a favore degli enti stessi la reniità 

consolidata 8 per cento d’annua lire 427,227. dI, 

già Iscritta a favore ilel Demanio dello Stato, o sono 
| accertate in lira 4,733,233. {0 lo rato di rendita 


. R. Decreto 31 marzo, n. 464, con cui il ter- 
tabilito dal R. decreto 15 genoaio 4871 par 
dichiarazione dei redditi di ricchezza mobile 
nella proviacia di Roma è prorogato a 
: 1 4871, fermo però restando 
il periodo annuale indicato dallo stesso decreto per 
la valutazione dei redditi e per la commisurazione 


di R Decreto mipisteriale del 3i marzo, n. 165 
con cui i termini stabiliti dai numeri 6, 7,8,9 
40 è #4 del decreto ministeriale 45 gennaio 41874 
per l’ eseguimento delle operazioni relative all’ im- 
posta di ricchezza mobile del 4874 nella proviacia 
di Roma, sono prorogati rispettivamente d'un mese, 
| d.R Decreto 4 aprile, . 466, a tenore del quale 

le. Commissioni comunali e consorziali, e le Com- 
missioni provinciali instituito per l’ accertamento dei 
redditi di ricchezza mobile per l’anno 4874 sono 
mantenute nell’ esercizio delle loro funzioni anche 
per |’ accerlamento da farsi per l’ imposta dell’aano 
1872, salvo il disposto dell'art, 35 del regolamento 


La presente disposizione non sarà applicata ai 
consorzi, le circoscrizioni dei quali furono modifi= 


6. R. Decreto 9 aprile, n. 167, 1 tenore del 
quale i comuni d’ Azzate, Brueallo, Crosio, Daverio, 
Galbiate-Lombardo, Gazzada, Lomuago, Schianno, 
Caronno, Ghiringhello, Castronno, Lozza, Murazzine 
@ Rovate costituiranno d’ora in poi una sezione del 
Collegio di Appiano, con sede nel capoluogo del 


o n. 168, col quale i Col- 
elet di Caccamo n. 304, Cento n. 165 e 
Gallipoli. n. 404 sono convocati pel giorno 30 del 
corrente mese affiuchè procedani alla elezione del 


Occorrendo uno seconda votazione, essa avrà Ino- 
| g0 il giorno 7 del prossimo mesa di maggio. 

8. R. Decreto 8 marzo, con cui è approvata l’i- 
stituzione nel comune di Campi Bisenzio, proviocia 
di Firenze, di una Cassa di risparmio affiliata in 
seconda classe a quella centrale di risparmi e de- 


9. R. Decreto 49 febbraio, con cui è istituita 
una cassa di risparmio nella città di Novi Ligure. 


Londra, 43. ‘Una lettera di Guizot sulle coridi- 
zioni della Francia, approva il contegno dell’Assem- 
blea di Versailles. Egli s’attende quanto ‘prima un 
decisivo risultato dei combattimenti 6 loda il valore 


Niova-York, 42. Le truppe del Messico; inse- 
guendo i briganti sino sol suolo dell’Unione, yim- 
pegaarono in un combattimento colle truppa del- 
l'Unione, ll comandante di queste ultime e 40 sol- 


Berlino, 43. Il credito chiesto alla Dieta ammonta 
a 420 milioni (di talleri?) che dovranno spendersi 





essora atampata o dintribuita prima di martedì pros: i 
simo, Tuttavia è poco probabile che martedì stesso | 
si principi al Senato questa discussione, o tanto 
meno si conduca aterinine in una seduta olinduo, | 


— Crediamo sapero che .il cardinale Antonelli a 
non tarderà molto ad intraprendere il progettato ( 
pellegrinaggio presso le corti d’ Europa, 5 

Lo scopo di S, E. ssrebbe quello d’ottenera che i 
le potenze noa inviassere a Roma il ministro pieni. 
potenziario che hanno accreditato presso il regno i 
d’Italia a Firenze, 6 con questo falto non pregio» iù 
diesisero la questione del riconoscimento di Roma 
coma capitale d’Italia. (Internat.) 
DISPACOI TELEGRAFIOI 

- AGENZIA STEFANI 
Firenze, 45 aprile 
CAMERA DEI DEPULATI 
. Seduta dit 14 aprile © ©’ 


La Camera contiana a discutere il progetto sulle 
Casse di risparmio postali, : I i 

Plutino Ag., Sella.0 Siccardi, relatore, lo difen- 
dono, ue Bi A 
Buisacca, Villa Pernice, Cancellieri, Giala 6 Mor- 








































































purgo fanno opposizioni: al progetto. 
La discussione generale è chiusa. 


Versailles, 13, ore 40 pom/ Branet do- 
maridò d' ‘interpellare il Governo sull’ attitudine bel- 
licosa 0 pacifica che vuol tenere verso Parigi, capi- 
tale secolare della Francia. * 

La Camera rinviò l' interpellanza ad un mese, 

Notizie di Parigi di stamane non lasciano preva- 
dere il successo deltentativo di conciliazione, Ì gior. 
Dali parigioi contiuueno ad annuoziare vittorie ia= 
maginare per incoraggiare i loro partigiani. 

Pierre Leroux è morto, Assy fu libarato ; Berge- 
ret è sempre prigioniero. .* 

Assicurasi che Mac-Mihon pubblicherà domani u: 
proclama. 

Berlino, 13. La Gazzetta Crociala dichiara, 
in presenza delle voci della cessione di Weissemburg 
alla Baviera, che questo progotto venne forsa discusso 
pel. passato, ma che presentemente fu affatto, abban- 
douato. SRI 

Steinmetz e Hewarth farono nominati marescialli. 

Versailles, 413, ore 3 41/2 pom. I delegati 
dell’ unione repubblicana ritornarono iersora a Pa- 
rigi. Assicurasi cha la prima condizione loro itapo- 
- sta fu che Parigi metta giù le armi, I rivoltosi 
avrebbero .salva la vita, ad eccezione degli assassini. 
Fivalmente..la legge municipale votata: dall’ assem- 
bleà sarà applicata a Parigi come nel resto della 
Francia, la seguito ad una domanda fatta dai delegati ;-M 
in: favore del mantenimento della repubblica, vennero 
rinnovate Je assicurazioni date da Thiers all’assem- 
blea e la dichiarazione: del Journal officiel ‘del ‘10. 

Da 48 ore diedesi ordine al, Monte. Valeriano e 
alle troppe di non attaccare; ma di limiiari apon» 
dere se venissero attaccate dai rivoltosi, 

Schoelcher andò ieri a Parigi a fare sforzi per 
la ‘coticiliazione:sulie. basi indicate... — 

«È inesatto. che la ferrovia d’ Ocleans sia tagliata 
a Juvisy. Le truppe del Governo spinsero ieri rico- 
goizioni fino a quel punto. 

«Versailles, 45, ore 11,20 ant, Stamane vi- 
vissimo cannoneggiamento; quadi un combattimento 
verso. Aspiere, ma non sembra nf Las 
serzione dei giornali parigini che glì insorti ripre= 
sero di villaggio di Ponte Neully è priva di fonda- 
mento. 

Gli insorti verso Clamart continuano a sprecare 
munizioni senza risullato. d 

Trento, 44. L'Imperatore ricevette jeti molte È 
deputazioni e. visitò i pubblici stabilimenti. Dapper. 
tutto fu vivamente acclamato. Espresso al podestà la |! 
sua soddisfazione pella cordiale accoglienza. Rispon= |i 
dendo a una deputazione che toccò la questionè poli. 11° 
tica, I’ Imperatore avrebbe fatto osservare li sua po- ‘PA 
sizione di monarca costituzionale. Dopo visitato il ,fU 
gionasio e la cattedrale, partirà dopo meézzodi ‘per 
Tonsprok, x 

Miarsiglia 14. Francese 51.70, ital. 58,60, |d? 
spagnuolo —.—, nazionale 472.50 austriache —.—=, i 









lombarde —.—, romano 148.75, ottomane ——, ipposita 
egiziano —,— tunisina —.— {Uf00 -—.,—. Posito. | 
apòndere 


Vienna 15. Mobiliare 276.70, lombarde 181.10, Î! 
austriache 443.50,Banca Nazionale 733,—, Napoleoni { 
ta Cambio, Londra 428,28, rendita austriaca 

60, A 


ULTINI DISPACCI 
Costantinopoli, 14. Monsignor Franchi 
legato pontificio è giunto jersera. Parecchi membri ec 
del clero di tutti i riti cattolici lo ricevettero allo 
sbarco e lo accompagnarono sino alla sua residenza. 

Berlino, #4. Îl partito liberate del Reichstag [$6 ordir 
preparasi ad interpellare: Quali misure il Consiglio Udine in 
Federale prenderà per proteggere l’ industria in Al. (Pàrroco d 
razia ove una grande quantità di merci accumulate [Scovile 2: 
non può uscire nò in Francia nè ‘in: Germania per ‘di non d 
le attuali linee doganali? Quali misure per proteg- val parre 


(fo ordina 





gere le industrie della Unione Doganale che è mi- le anzi 
Daccista di essere ipuondata da questa quantità di Più în qu 
merci? Mente è 
Il Reichstag addottò in terza lettora il progeito SRenza col 
di costituzione con tutti i voli meno sette. impone si 
Bruxelles, ii. Parigi 43 sera. Stamane Piltentrsi a 
ebbesi un vivo scontro verso Asnieres, Alle fore 14 Decreto 
i federali ripiegavano su disersi punti. Dombro- Blicato dall 
wstay domandava rinforzi e munizioni. {Ghiesa di 


{ giornaii della Comune di stasera dicono invece Messa Pur 
che is truppa di Versailles furono respinte. (Fedeli net 

‘ Berlino, 14. Austr. 223.58 lombarde 97 318, {3 
sul Gea 449 3,4 rend, ital. 84 2,8 tabacchi È Per que 
fi 












ce 





va Notizie di Borsa 
850 o 
No FIRENZE, 4% aprilo 
10, dita 88.40]Prestito naz. 78.95 
li a fino con. —=| * exrconpon —- 
to oro 28.07/Banca Nazionale ita- 
Londra 26.50} liana (cominale) 25.00 
n Marsiglia a visa = —.— Azioni ferr. merid, 373.— 
N° ‘Obbligazioni tnbac* Obbi. » =» 480,60 
n° chi 482.—jBuoni 453.37 
0° Agioni * 690.—[ObbI. ecel. 78,95 
bi TRIESTE, 44 aprile. —Corso degli effetti 0 dei] Cambi 
= Hi 6 mesi sconto v. a. da fior. a fio 
E mburgo 100 B. M. |3 412) 94.80] 92— 
e 400 f, d’O, [3 1,2] 104.25] 104.38 
Anversa 400 franchi j& -_ de 
Augusta 400 f.G. m. {4 1/2 404.10] 104.20 
Berlino 100 talleri pd as 
«Francof. s.M {00f.G.m. [312] —.-| —_ 
le ‘Francia 100 franchi |6 48,70] 48.80 
Tondra 40 liro 3° |t25.10]125.20 
Italia 100 lire 1 46.65) 46.05 
ì* {Pietroburgo 400 R. dar, {8 a 2A 
I Un mese data 
e Roma 100 sc. off, |B i scan 
34 giorni vista 
i Corfù e Zante 100 talleri _ _ = 
‘Malta 100 sc. mal. { — J — _ 
- ‘Costantinopoli î00p.tuce {1-1 — i 
- ‘© Sconto di piazza da 4.3,& a 5.44 all’anno 
oi » Vienna > 9.— ab.i(à » 
‘Zecchini Imperiali LI 5.854]2) 8.86 — 
. ‘Corone . _ pae 
Da 20 franchi » | 0.961/2] 9.954]2 
«Sovrane inglesi >» [12.52 —[12.53 — 
Lire Turche » -_ pas 
. Talleri imp. M. T. » a uo 
«Argento p. 100 » 122.50] 122.70 
'Colonati di Spagna ’ — pk 
Talleri 4120 grana ’ — a 
Da 5 fr. d’argento » = = 


i 
5 Prezzi cerrenti delle granaglie - 


praticati in questa piazza il 15 Aprile 


(Frumento (ettolitro) it.1. 20,68 ad it, 1, 24,86 

- :(ranoturco ’ » 441.80 » 42.50 
! Sogala » » 44.80 » IB- 
Avena am Città » rasato» 9.30 » 940 
Spelta » 1 — a —— 
Orzo pilato « » —— 1 25.50 
e » da pilare » * —.— »* 13.30 
* Saraceno » 1 —— rt 9,20 
è Sorgorosso . 2 —— » 660 
! Miglio . a —— » 44,50 
> :Lupini » » —— » 40,50 
! Lenti al quiotale 0400 chilog. ——. =» 34,50 

+ Fagiuoli comuni » 44.50 » 45.50 
i » carnielli o schiavi » 24.40 s 24.92 
»PASAfO  —,— 0 
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(Articolo comunicato) (*) 
| va 
° RACCONTO STORICO 


[di una disgustosa vertenza tra la Curia Arcivescovile 
di Udine ed il Parroco di Gonars Ab. Giacomo 
} Lazzaroni. i 


s ; Fino dall'epoca 30 giugno 4869 il parroco di 
[Gonars Ab. Giacomo Lazzaroni dirigeva una sua 
j iscritta al Vicario Generale Arcivescovile di Udine 
Canonico Domenico Someda, tendente a sventare il 
x Ion veraceasserto del pievano di Porpetto Ab. An- 
gelo Daganis, aver cioè il Lazzaroni fino dall’ anao 
4868 con la pubblicazione fatta a Gonars per il 
pagamento a se qual parroco locale del quartese su 
tutti li novali, tentato di appropriarsi il quartese 
- ‘dlell’.intero territorio. Il preiodato Monsignor Vicario 
con sua responsiva 5 luglio successivo, richiedendo 
, ‘d’amba le parti contendenti i relativi documenti, 
prometteva, ove l’ affare il richiedesse, di nominare 
apposita Commissione perchè si pronunziasse io pro- 
posito. Non tardava uo istante il Lazzaroni di ri- 
| spondere al superiore invito, e perc'ò nel giorno 6 
> successivo rassegnava va Istoriato, con cui, ia basa 
alli uniti docamenti, estendeva il proprio diritto sul 
quartese dell’ intero territorio di Gonars, ed instava 
Per la conoscenza delli documenti e delle ragioni 
che sarebba per produrre alla Curia il Daganis per 
j dare a questi, ova il caso lo domandasse, Îe creduta 
i eccezionì, prima che la Superiorità proferisse un 
giudizio. Malgrado una tala riserva @ ciononostante 
. the il Visario Generalo con sua 49 settambre avos- 
i ite ordinato il Aoposito del quartese, la Curia. di 
, Udine in data 2 novembre 4869 faceva tenere. al 
. parroco di Gonars |’ estragiudiziale Decreto Arcive» 
» iscovile 23 ottobre 1869 n. 507 con cui dichiaravasi 
r di non dover occuparsi della recriminazioni dell’ at- 
- ltual parroco di Gonars D. Giacomo Lazzaroni, al 
lquale anzi devesi dichiarare che non è da mettersi 
i Spiù in questione una causa già tanto volte solenne» 
Mente e porentoriamente decisa; e che în conse 
p Quenza col presente estragiudiziale Decreto gli si 
impone silenzio e gli si ingiunge di strettamente 
o Wittenersi alle fatte decisioni ordinando altresì che 
1} Decreto sia dallo stesso Parroco Lazzaroni pub- 
- [Blicato dall’ Altare nelle sue conclusioni, così nella 
hiesa di Gonars cone in quelli di Fauglis alla 
a Messa Parrocchiale festiva por notizia e norma dei 
Fedeti nel pagamento del quariese a chi di ragione. 
le 
1 (*) Per questi articoli la Redazione non assume al- 
una responsabilità tranne qualla voluta dalla legge 














4 senza dell’ Arcivescovo teneva temporariamente il 





Possessore il Lazzaroni di un tslo Decrato, sull’ i: 
stante rivaglievasi con iscritto all’ Arcivescovo, cd 
accusandogli ricevata di quello, gli dichisrava come 
8 termivi dell’ Fstoriato 6 luglio p. p. attendava col 
ritorno dei propri documenti la rimessa eziandio di 
quelli della parie avversaria, chinmandosi fea tanto 
sollevato dal dovere di ottemperare al superiora di- 
sposto giusta il diritto fattogli dalle leggi ecclesia» 
stiche e civili. Con lettera 5 novembra successivo 
n. 547 per la rimessa dei documenti annuiva l’Ar- 
civescovo, ed insisteva novellamente per 1’ osservanza 
nel disposto del sopracitato Decreto, motivo par cui 
il parroco Lazzaroni si chiamò ia dovere il giorno 
14 noverabre di avvisara dali’ altare tento a Gonars 
quanto a Fauglis che mandando egli per la scossione 
del quartese, questo doveva fesssere pagato come it 
solito 0 dato ad ognuno il suo. Dopo ciò, avuta il 
parroco Lazzaroni verbale assicurazione dal Can- 
celliere Arcivescovile D. Giovanni Bonanni, che la 
Curia col non far caso della riserva, aveva in qual. 
che modo mancato verso il Parroco riservante e che 
perciò stesso questi era nel pien diritto di pro- 
testare contro il Decreto 23 ottobre sopraricordato; 
e che in quanto al deposito del quartese, 0 doveva 
continuar a star fermo, oppure consegnato anche al 
Pievano di Porpetto colla responsabilità però in 
questo della rifusiona a causa finita: in data 20 
novembre a mani di Burba Guglielmo dal Lazzaroni 
solo a voce incaricato, ebbe ‘il parroco di Gonars 
dal predetto Cancelliere li propri e li documenti 
della parte avversaria. Ispezionati tali atti, dietro 
dichiarazione del Vicario Generale, il quale per as- 


governo della Diocesi, che la Curia nonchè ricevere 
ulteriori atti dal Lazzarooi in risposta al Decreto 
23 ottobre 4869 N. 307, riformerebbe anzi ua 
tale disposto, ove la giustizia il richiedesse; in data 
24 novembre stesso il parroco di Gonars innalzava 
alla Curia un suo rapporto, con cui dopo di essersi 
occupato a confutare gli argomenti del predetto de- 
creto, instava per una ulteriore sentenza che atri... 
buisse ad ogouno il suo. All 48 febbraio 4870 
verso le ore 7 di sera portavasi il Lazzaroni alla - 
casa del Vicario Canonico Domenico Someda, 6, fatti. 
seco lui i convenevoli, senz’ altro lo richiedeva se 
avesse letto il suo scritto, ed avutone un sì, 6 che 
danque le pare? Ai pare, disse il Vicario, e si co- 
nosce sempre più aver Ella tutte le ragioni di questo 
mondo, e che pur troppo non fu che la violenza e 
l intrigo che fecero al pievano di Porpetto il titolo 
di quartesare nel territorio di Gonars. — Ella mi con- 
forta, soggiunse il Lazzaroni, o Monsignore, con 
questi detti, poichè io stesso pensava che la cosa 
fosse così, dacchè volendosi altrimenti, convien dire 
che tutti li parroci di Gonars, i quali hanno sem- 
pre contrastato alli pievani di Porpetto |’ esazione 
di un tale quartese, o che fossero tatti ignoranti, 
Oppure tutti tristi ed ingiusti.— Nò, rispose il Vicario, 
Vi è un’ altra ragione, quella cioè che nessuno fu 
capace di farla conoscere come Lei. — Sì, ma se il 
pievano di Porpetto, disse il Lazzaroni accsmoasse 
dopo tutto ciò la prescrizione, valerebbe questa ? — 
No, mai, soggiunse il Vicario, perchè |’ ingiustizia è 
paleso e perchè tutti li parrocidi Gonars hanno più 
e meno sempre reclamato, — Ebbene, aggiunse il par- 
reco, io sto tranquillo, e poichè la questione è mo- 
tivata dallo scopo di provvedere al benessere dei 
contribuenti di Gonars, i quali non pagano come si 
deve il Pievano di Porpetto, perchè questi non li 
serve, come essi dicono, io Le dichiaro oggi per 
sempre che con tutto il diritto che mi si fa, non 
intendo di spogliare affatto il pievano suddetto, ob- 
bligandomi anzi verso lo stesso, a toglimento di u' 
teriori questioni, con un contributo annuo che non 
ecceda i limiti della convenienza e giustizia. — Uguali 
sentimenti il prelodato Vicario ebbe a significare al 
Canonico Primicerio monsignor Gio: Francesco Bao- 
chieri, 11 quale nella sua iotervista del giorno 30 
maggio col parroco a Gonars, ebbe a dichiarargli, 
come a nome del monsignor Someda in uno ai sa- 
luti tenesse eziandio l’incombeoza di assicurere il 
Lazzaroni che nelia qu:s'ione del quartese stesse 
pur contento, dacchè fra qualche giorno sentireb- 
besi pienamente soddisfatto. Rinfrancato alterior- 
mente da tali detti, e sentendo per ciò stesso il 
dovere di fer di persona le dovute grazie, nel giorno 
9 giugno portavasi il parroco dal sullodato Vicari), 
e nel mentre era tutto intento a sigoificargli i sensi 
della propria riconoscenza, veniva interrotto da que- 
sto che gli dichiarava come il Canonico Giuseppe 
Bortoluzzi nella qualità di Promotore Fiscale, fa- 
casse al parroco, con ulteriore scritto, un nuovo e 
più sentito torto. Sbalordito e sorpreso da tali detti, 
non potè a meno il Lazzaroni di far conoscara il 
proprio riseotimento e di lameotarsi di un tale 
procedere per esso lui misterioso ; al che avendo il 
Vicario risposto con una stretta di spalle; e che 
dunque si farà, dissa il parroco? — Ma ecco, soggiunse 
it Someda, quello che oggi si può fare; è convenira 
fra Iéi ed.il pievano di, Porpatto, e col concorso 
del conte Antigono Frangipano Patrono del Bene- 
fizio di quest’ultimo stipplare una transazione, — Eb- 
bene, eccomi pronto, soggiunse il Lazzarom, designi 
il giorno per il convegno. — Questo, disse il Vicario, 
viena fissato per mercordi 15 corrente all’ uffizio 
Coriale,'- Ed il giudicato del Bortoluzzi potrò io 
averlo, disse. il parroco. — Oh no non accorre, dacchè 
sì vieno a questa transazione. — Ebbene sia come 
Ella vuole, soggiunse il Lazzaroni, domani verrò alta 


*Guria per ricevere la lettera d’invito sì per me, 


come per il Pievano di Porpetto. — All’ indomane 
verso le ore 9 ant. trovavasi il Lazzaroni all’ oflicio 
Curiale, e siccome dal Vicario ebbe la dichiarazione 
non tener ancora in pronto le lettere, e che gliete 
farebbe tenere a casa di mousigoor Banchieri dove 
il parroco ospitava, quivi mezz'ora dopo a mani 
del Bidetlo Curisle Giuseppe Raspi riceveva la let- 
tera 40 giugoo portante l'avviso della comparsa 
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ressa al giuditto già emesso sulla questione e parte- 
|.cipato con WDetreti 23 Ottobre!n: d. N. 507 e 48 












































per il 48 succossivo nonchè la rimessa del Decreto 
Guriato 16 marzo 1870 N. 132. Sarpreso il Lazza: 
roni dal vedorsi consegnato quell’atto, cha poso 
prima dichiaravasi di non rimettere, ed offesa non 
poco dal tenora dello stesso, dacchè vo'erasi infon- 
date del tutto le vagioni addotte dal parroco di Go- 
mars per sottrarsi all’ estragiudiziale Decreto Arci. 
vescovile 20 Ottobre 1869 N. 507 €. A., nonché le 
cose che il parroco veniva in seguito discorrendo 
qualificate cavilti forensi; e perciò stesso si confer- 
mava il Decreto sopracitato 6 si ingiungeva al par 
roco stesso |’ asatia ossarvanza del medesimo, man- 
tenendo quiadi inganzi su tal proposito perpetuo si. 
leezio; in data 43 giugao invalzava il Lazzaroni 
alla Curia un nuovo rapporto corralandolo di ulte- 
riori documenti e particolarmente del registro Nati 
dall'anno 1639 al 1680 a comprova della negata 
parrocchialità di Gonars. Il giorno 415 successivo ri- 
chiesto i! Vicario dal Parroco sul sentire di un tale 
scritto, il Someda senza ambagi ebbe così a dichia- 
rargli: E perchè non ha inoltrato prima d’ oggi ii 
documento Registro Nati? Questo taglia la testa al 
toro. Perchè gli soggiuose il Lazzaroni, dopo le ri- 
petute assicurazioni non :poteca supporre che lo si 
volesse a + dalla parle.del torto. Dopo ciò avvi-- 
sato ch: vegno perassenza del co: Frangipane:. 





da Udine 'nvu*poteva avet' luogo in quel giorno,-6.{; Decreto doveva aversi come una terza ammonizione, 


convenuto dal':Vicario che succedesse ]’ intervista a 
Castel di Porpetto;'e riuscita vana cosa ogni pratica 
usata nel dì 27 ;"nel successivo 28 il Lazzaroni con 
sua $crilta dava relazione a moosignor Someda del 
tentativo fallito, e ne lo pregava a voler evadere il 
rapporto -43. giugno corrente con qualsivoglia So- 
periore giudicato : 6 nel caso che questo fosse con- I 
trario, a fargli la rimessa degli atti rassegnati dai 
parroco alla Curia, dacchè tenera fermo divisamento 
per la tutela del proprio diritto, di rivogliersi ai 
competenti tribunali, onde gli fisse fatta giustizia, 
instanto per ultiuo per il deposito del quartese 
fino ‘a causa finita, La Curia con suo rescritto 8 
luglio 4870 N. 280, non tardava a rispondere di-- 
chiarandé*còon questo ulteriore disposto: attenersi 















































Marzo p.p. N.422, e non intendér di più occu- 
parsi in argomento, volendo inolire ammonito il par- 
roco che qualora credesse di appellarsi ad altri Tri- 
bunali Ecclestastici essere suo dovere intanto d' i- 
siruire conscienziosamente la popolazione di Gonars 
perché si persuadésse della ragionevole emessa deci- 
sione (notisi contraddizione). Zn quanto poi alla pere 
sona, presso la quale depositare il quartese, la quale 
potrebbe essere quella dell’ altra volta, si dichiarava 
che il Lazzaroni passasse d’ intelligenza con chi 
aveva diritto al'médésimo, avvertendo infine il Par- 
roso che stavano @ sua disposizione i documenti: 
presentati alla Curia e di sua appartenenza: In'èsi 
a tale comuuicato, nel mattino a Fauglis, iedalli 
Vesperi a Gonars del 10. sutcassivo il ‘Parroco 
visava dall’altara il popolo che mandando egli: per 
la.scossione del quartese frumento, questo. dovesse 
essere corrisposio come si solito e dato ad ognuno il 
suo. Alti 43 di quasto stesso mese verso le ora 
41 1/2 aot. nell’Ufficio Coriale ebbe il parroco 
Lazzaroni una intervista col Vicario, dal quale avata 
per primo approvazione della fatta pubblicazione, 
nonchè promessa che‘avrebbe scritto al Pievano di 
Porpetto sollecitandolo vivamente a devavire a qua- 
sta iransazione, lo assicurava eziandio di trattare di 
nuovo la questione. E4 è perciò che all 24 Iuglio 
successivo il parro:o di Gonars inoltrava un Isto- 
risto cronologico della questione quartesaria, ed 
instava per ultimo perchè una Commissione esami- 
nass0 le ragioni in questo segnate e preferisse un 
ulteriore giudicato. Quale: na: fosse. il giudizio del 
prelodato Monsignor Vicafio ‘sw: questo scritto, alli 
20 Settembre ebbe a rilevaflo il parroco dalla bocca 
stessa del Someda, il quale non esitò a dichiararlo 
giustissimo e degno d’ encomio; solo * desiderar egli 
che si devenisse alla transazione, tanto più che ao 
che Monsignor Conte Frangipane era di ua tal pa- 
rere. Al che avendo il Lazzaroni dichiarato esserciò 
anche il sno voto, e che fino da quel momento si 
rimetteva nella Curia, e quello che la Curia gli 
avesse imposto di contribuire al pievano di Por» 
petto, egli lo avrebba fatto: venne conveauto che il 
predetto Vicario scrivesse tantosio al R.do Deganis, 
ed ottenuta dallo stesso una nota del quantitativo 
annuo che riscuote a Gonars, fatte le debite detra- 
zioni, esponesse la cifra da pagarsi, e chiamasse il 
parroco di Gonars per la firma 6 non altro. Alli 8 
ottobresuccessivo sotto il N.4t3 a mezzo postale venne 
rimesso dalla Curia al' Lazzaroni un invito. dal Can- 
ceiliere di portarsi per ordine dell’ Arcivescovo al- 
l Officio Curiala nel gioroo 12 stesso come statuiva 
ll Pro-Vicario G neraia Canonico Giovaoni Orsetti- 
I! di precedente, cioè alli 44 nell’ intervista del 
Lazzaroni col Cancelliere, rilevato che lo scopo della 
chiamata, a dire del R, Bonanni, era quello di una 
proposta di transaziona {che doveva fare il Parroco 
di Gonars, proposta che servir dovesse di primo 
passo alla definizione della quartesaria questione, 
vemva in seguito assicurato come il Minsigaor Or- 
setli ignorava ogni cosa e perfino la chiamata del 
Lazzaroni. Comunque però s1 fosse, nell’ indomani 
portossi il Parroco alla Curia, ed entrato Della stanza 
del Pro=Vicario 6 faili ll convenevoli seco lui, ve- 
deva poco stante entrare il Cancelliere con ua fascio 
di carle in mano, e dietro a questi il coadjutore 
Curiale D. Ferdmando Blasigh. Alla comparsa del 
Bonoani, il Pro-Vicamo alzossi dalla sua sedia, ed 
iovitato a sedervi dal priso, senz’ aliro il Munsi= 
gnore lo appuatò e con voce tremola e risenuta lo. 
ricluese del motivo di una tale intervista fatta con 
taota solennità alla sua presenza, ed avendone dal 
Cancelliere avuta per risposta tener egli ordine da 
sua Eccellenza Monsignor Arcivescovo di leggere al 
Parroco di Gonars la rispusia della Commissione al 





suo Istoriato 24 luglio p. p. 2 perché soggianse il 
Pro-Vi sario, non rendermi prima edotto di un tale |... 

ordino e non chiamarmi qui senza alcuna cognizione |. 

di causa? ‘A tali datti armutoli il Bonoani, e svol: " * “ 
Rando senz’ altro un fascio di carte, si mise a lege" 

gora un lungo scritto, col quale negavasi perfino la 
parrocchialità di Gonars sil titolo di Parroco all'in» 
vestito, facendo per ultimo al Prevano di Porpetto' 
11 diritto aziandio su, tutti li novali di antica è’ 
cante istituzione esistenti in quel, territorio, C: 
piuta una tale lettura, dopo alcuna osservazi 
proposito fatto«dal Lazzaroni, il, quale con Ja 
chiarazione di appellarsi a Roma instava per. la 
messa di quelsdocumento, che gli venne parò n 
gato sull’ assetto di tener solo ordine di farne tà 
tura e non altro; prese a leggere il .Bongani “u 
Decreto dell’ Arcivescovo, co quale 1° Arcitese 

stesso dichiarate in prima destitute . di ogni fon 
damento le ragioni addotte [dal Parroco Lazzaroni, 
lo qualifica in seguitu corrumpitore del ‘suo popolo; 
suboraando cioò i popolani di Gonars a non' pagar 
il quartese al pievano di Porpeito, motivo ‘per cui 
lo chiamava al dovere e gli ingiungeva in virtù di 
santa obbedisoza a pubblicara dall’ Altara l’obbligi 
di pagare il quartese come al solito e di dare ‘a 
ognuno il suo, dichiarandogli în.pari'tempo che tale 































«6 che s6 entro 18 giorni dopo il ricevimento del” 
medesimo il Parroco non si fosse’ prestato a'ci 
veniva senz” altro fatto segno allo Censure Ecclesia: 
stiche. Per ultimo lo si facoltizzava a notificare ‘al 
popolo esser egli in libertà‘ di appellarsi a Roi 
contro un tale giudizio. Finito com’ ebbe il Bo 
dal leggere, offeso il parroco per 1’ impuitazi 
tagli di corrompitore del suo popolo, non potà 
contenersi, ed alzandosi dal suo sedere con 
risentita si fè ad esclamare: Ah questo è ti 
Y Arcivescovo dovrà dichiarare, da ‘chi tiene 
simile. acc farne ragione presso la' compe! 
Autorità, - ffrendo che il' proprio onora’ 
in: tal;modo,pesspodato. E siccome a giustificazi 
del fattogli;-torto accampava il Lazzaroni il fatt 
della ripetuta pubblicazione di pagare il‘ quarte: 
soma il solito e-divdare ad ognunò il suo e volen 
il Pro Vicario segnare nel Decreto stesso una ‘talé 
dichiarazione a discplpa del. medesimo, ed. il parro: 
nò, perchè ia opposizione al volere dell’ Arci 
scovo che ne ordinava, solo la lettura ‘e perei 
per ultimo contro 1? interesse del Lazzaroni 
quale volevasi gli fosse, consegnato il Dgcre 
ma come era siato sagnafo, per poi ia base'al m 
desimo metter in chiaro la sua innocenza 
docameoto per ordine del'iPro-Vicario ' 
venne consegnato, volendo invece il ‘prelodato”1 
signor Orselti che si sospendesse ogni e' qualundi 

ulterior misura, e che si esaminasso un pò 'megli 

ita questione, occupandosi più che .mai per'1 effet 

di noa transazione che a îranquillar valesse ‘le' 
cienze dei contribuenti, Chiusa con ciò 

Otervista, ed avata preghiera dal Cancelliara di' 
far: parola con chicchessia dell’ accaduto perchè 

‘compromettente, e nel casò di farlo con Monsigoor 
Banchieri, come il parroco asseriva, di usarò pérò' 
espressioni meno forti e risentite ; alli 45: ‘otto! 
successivo, a Palma, dove il Lazzaroni trovavas 
seno alla propria famiglia, veniva il“Bidello Curiale 
Giuseppe Raspi, latore di una lettera ‘cha' avserivà ! 
essere del. Bonanni. Ioasprito con’ eri tuitora''il""? 
Parroco par 1° inganno usatogli dal Cancelliere, 
si chiamò in dovere di ricevere scritti dirattigli 
un uomo che si credeva in diritto. di 
tal modo dell’ altrui buona fede ; e perci; 
dal Raspi che la lettera rimessa al Lazzaroni 
era altrimenti un Decreto, raa sì invece una sempi 
scritta del Benanni, la rifiutò, rimaodandola' a-è 
la speliva. Alli 22 ottobre a mezzo del Cursore' 4 
Gonars veniva presentato al Parroco altro: scti ian 
forms di lettera suggellata, la quale comecchò senza ;' 
marca e timbro postale senza segoatura d’ uffizio' è ! 
perchè portante un carattere ignoto al Parroi 
venne da questo rifiutata e riconsegnata al portatorò 
Messo in sospetto il Lazzaroni però da questi fatti 
che qualche cosa di serio si macchinassa a sui 
danno, per non esser preso nella paaiay dacchè - 
pea bene con chi aveva a fare, a toglimentò di q 
lunque malinteso, prima che spirassaro i #5 giott 
stabiliti dal Decreto lettogli in Curia il: giorno 1% 
ottobre, così alli vesperi del 23 stesso pubblicava: !. 
dall’ altare di Gonars: Una volta dî più vi rendo: 
avvertiti che nella quistione del quartese, questi deva" 
essere pagato senz’ altro e corrispostò come 'îl'solito 
e dato ad ognuno ti suo. Vi prévengo inolire ‘che: 
nell’ interesse di questa parrocchia io ho divisato di 
appellarmi a Roma per ottenere da quel'Supremo: 
Ecclesiastico Dicastero una definitiva sentenza che' 
tranquillizzi la mia e la vostra coscienza. Intanto: 
vi ripeto, le cose devono stare come sono. Postia ci 
istanza 26 ottobre a mezzo del proprio’ procurato! 
signor Gio. Batt. Signori ripeteva il Parroco dalla: 
Curia la consegoa dei documenti, ' ma senza ‘alcun 
effetto, poichè trattenuta dal Cancalliera i’ istadee,? 
vennero questi al predetto Signori: rifiutati, ‘e ‘sol 
con lettera 29 otiobre 4870 n. 438 del Vicario 
Generale rimessa al Parroco coi mezzo postalé:& 
ricapitatagli a mani del saoteso di Gogars Gio: Battf 
Moretti it 3 novembre successivo; dicluarato -di- far! 
ne la consegna ia proprie mani del Lazzaroni, al' 
qual effetto lo si luvitava a prescatarsi in Ulios 





















































































non più tardi del giorno 3 suddetto. a . 
A tale partecipazione rispondeva al Vicario 
suo sento dello stesso di il parroco Lazzaroni; èt 
avvisando il Someda che nel #0 succassisa sacebbbsi 
portato alla Curia per il ritiro dei documanti: e che 
si presenterebbe a lui solo e non già al Bonsnaî 
per non cimentarsi di nuovo coa ‘quelto, dandogli 
perciò relazione dell’ accaduto nel giorao 42, gli 
faceva per ultimo contezza, come in dipendenza al 
Dacceto lettogli e non conseguato, Egli fino'dali 

















‘al 





di Gonaîe, doversi pafara il gite ome it solito 
@ dara 24 ‘ognuno ‘il sub. Rispondeva il Vicario e 
con iscrilto 5 stesso datato da Rivolto fareva cono- 
score dl. Parròco'il ‘dispiacere :che la lettera ‘del Laz- 
zaroni non ‘Jo ‘avesse’ trovato a Udibe, o'che per 
consegueriza il conteluto' della medesima fosse: igno- 
rato dalla‘ Curia, e, ripetendo' li: sua dispiscenza; 
- dichisravagli' di' ron saper: fati altro’ elio retidere ii 
mediatabnio ‘edotto di'tutto ribnsignor Arpivescovo. 
E qui #0,' perchè in que 
sta sua Significatà "il dispiacere 
ricevimento’ della lettera del. 
o tpiitoniito della stessaSerà igno- 
Pisi Non era’ forse questo: il: motivo, 
fi bere bone" per la fatta pubblica= 
Lazzatboi ottemperato ‘al Superiore 
‘questi più’ essere fattà segno 
, da) Vicario noh ignorati, sta=: 
sciarsì ‘si ‘del’ Parroco ? Ma' se 
fa in tempo di arresti lo scoppio, e porchè 
non seniì il doveté d’impeditne le funesto conss: 
guenzé? JI getto ui''è, che, ‘in'questo ‘stesso gidrno 
8 novembre da' diand igziota veliivà affi sulli' porta 
à 0 ‘scritto vergato.-in' latino: 
‘il’ vvmio' dell' Arcivescovo. ' 
‘ il Parroco! lo ignora, e 
inicaribato” a levaraèt0' di 1, eb- 
ssdre"digltà statò'slrapfato;e che 
vano: ‘letto, ‘ non avere potuto! 


23 ottobre d. p, alli i pubblicava‘ al popolo | 













dominidasi al Vi 





































comprendere ificato perchè esteso ‘in’ lingoa "|. g 
dal popolo usata, Quili -puròd' si fosse il' 
teuorà di Mio seritto, srt rà chélil popolo. 


di Gonars sentivisi: tuito'sconipagioato; el immagi-: 
nava; contro. del proprio Parroco ‘pet le voci prima 





| dsso ell'iof i 
golare giastizia perio ache di sud Velcovo, che tro: 
vavasi o. 1ogannato da qualche tristo “che glualtova‘ 
riportato il falso 0 che igi la fatta pubblicazio= 
ne in ossequio ‘al superiore sio‘ volere. E ‘porchè 
non: si supponesse' quetlo ‘chie nob esisteva;iricotdava' 
il parròco;il vero motivo” di ‘tali, disure; qual' era 
— quell della. ì 088, ‘dichiarava 
1 ì dreti gli avesse 
inzio, 6: come' 
0 ad' ‘appellarsi 
Ì ) ‘di Gonars'dovevano‘: 
tesò a chi di ragione‘ e' setorido' ib 
. iu ‘dipendenza’ ad‘ ub' Decreto: lettogli:’ 
giorno” 42° Ottobre! fi. ‘pi Per” ultictà 
) é " procedere; 
ride: al supariore «: 
a faftio valere'd'me 




























pregava il popolo a far 
e se colpevole a denunziatn 
perchè le puoisci, se innocelito, 
nocenza. pregno il medesimo. Il popolo" feco ‘eco al 
sentire: del Parfoco e, desideroso’ di far trionfare là ' 














di; ita ‘ ‘Commnissioné ‘ composta: 
1 «famiglia ‘portossi il’ giordo 8 ‘ Novembre' 
a Udine-per presenta 
il vero stato, delle ‘ 















er *Giuinto' avesssi que: 
ka‘ dal'comun' Padre della 
ttererla, e traitenuta ton” 
i Mobsigior Feliciano” 
0'la' rimafcata ‘inipra> 
arrocchiani' di Gonars: : 

300 troppo, bene ‘al ioro' Parroco, perlocchè 
questa, meravigliata, dichiarò pubblicamente ! di: 54! 
serne stata grandemente: scandalizzati; ritornò a'tasa : 
senza aver nulla oftenuto, Il' giornb': 40 Subcessivoz: 
il Parroco stesso port&tasi a ‘Udine: ‘non’ tutito ‘per 
il ritiro dei documenti, quanto‘ pér  presontaitsi ale = 
)° Arcivegcovo; ed ‘intéressatt il Pro-Vicati 


















visato il Presnle, n 
ii mezzo un 
În' quale’ ‘gosterfiaziohe' - abbia” 
tia ‘tale “ripilsa, lo<si “pad solo’ 

tò i; chie ‘non’ potendo: 
+ ‘questo mortificante: 
riffuto, innalzata. all’Atdivestovo' uda “umilissima” 
lettera in data 40‘deito, con Gui dando al Superiore 
contezza della. pubblicazione’ ‘eseguita, "lo supplicava‘ 
di accoglierlo. come ‘figlio ossequios> e-bén disposto 












immaginare, IL 
egli, acquietarsi 
































ad. ottemprare, pgiché ai comandi, ai suof ‘consigli’ 
medesimi, .d_ pr ili considerazione + 
come egli fel (o il'giorai'‘sudttse. 
siro, fiducios nbssd;-Hion' potenti 
di Padre volessa ri 
to che ‘deside 










a 
stéato' sdspéso «a 
rità, gli. confermavi 
he il Lozziaroni ni: 
da, fra! 1e' quali la' primi di 
one pubblica corant ‘populi’ 
he adevi lanciato contro 
fe diocésand,' * corfinessi’ 
i P altri: la cura 
6, Sbalordit6 # 


di pe 
Gas 
di 























fattazto di 
delle anime 6 | i 
confuso 1l Parroco per il ‘tenore di un ‘tale ‘scritto; 
mon tardava di mollo ‘a rispondere con lettera del‘ 
JA stesso, ricapijara all'Afdivescovo col: mezzo po: 
gtalo li 42 successivo alle ora #8 42 auit., @ dichi 
i egli di powf convenire ' nel'rico@ 






















ratogli, non 4 PISA Roig, CORTE NETica 
poscimen “Cipti mali10° gui 'lo di°voleta ‘previo 
pitato, pon janto. peréhé: avéva adempito' all’ biligo 
di pubblicare dall’ Alisro' îl dovete dl’ propii' par. 
rocchiani ‘di pigato” a ‘oli di' diritto ‘e secondo fl 
aolito.il quariese, quantò perchè ‘irovavasi affatto 
re. dl dati, Precetti 4 Monitorj'chéigli*fossd- 


i i n È a n 

to stai “ pedionatinere Coheegiiati; novetia- riperotegli 
le proprio scuse e perdono -di quanto per avventura 
avesse pototo mancar nelle formo, no lo avvertiva 





ppi Aliante ‘a chiatirà' | 


n GIORNALE DI- UDINR' stat 


I 
divoluta al Vicario sostituto, tanta per Ie istruzioni 


comp egli tonesso divisamonto di appellarsi a Roma 
dalla scateoza o conseguenti pene canoniche ; a che 
‘perciò fino a tinto cho Roma non avesse parlato, 
il Lazzaròni intendeva di continvare nelle suo fun» 
zioni, protestando per diltitio’ che se it giudizio di 
quelì Supremo” Picsstero' gli fosso par riuscirà con- 
trsrib,.il' Parroco ‘si sarabbo timiliato nella polvere, 
e dsraliborin pari tempo le' più nobili riparazioni 
cls i-addicono ad un cattolico ‘o ad un sacerdote 
rettore di anime. Maso questi sensi dovevano com- 
muovero un cuor di selco, non valsero però a 
scongiurare la tetpesta che stava per rovesciarsi 
sul capo”det Lazzaroni al suo primo fitorno a Go 
| Gonars.‘Quivi difstti alla ore 3 pom. del giorno 12 
stesso gli veniva consegnato dal Sindaco Bortolomio 
Caniotto' il Decreto’ Arcivescvile 9 novembre 
(N. 458 C: A. Decreto con cuì il Presule di Udine 
tacciandò di sudace' 6 temerario Îl Lazzaroni ‘perchè 
non! avea ottemperato agli: ordini ed'ai Decreti 
nonchò al pibblico' Editto”” denumziatogli, chè anzi 
ingiuria aggionte si ‘ingiuriat dfferidendo non solo 
alla' prasenza” del. popol) il Superiore, ma permet: 
tendosi aucora di calebrara la Messa nei giorni, po- 
steriori’ alla? sosperfsion*;: lo'‘dichisrava sospeso ..a di- 
* vinisted: invodato da irregolarità; e perciò- privato 
' dellascura’ dellé animo e’ dell’ uffizio . parracchiale; 
surtogandovi: il rev.-Dih Giacomo Cantartattit.con la 
‘qualifica di Vicario: sostituto. !Poscia dal Cantaratti 
stesso; al quale.il Parroco: dirigava ‘una: sua scritta 
 prévenendolo” che stante: l'appello a Roma notiticato 
i! all’ Arcivescovo; egli .iotendeva di fcontinvare 
nell’ essétcizio - delle. sue parrochiali funzioni, . ne 
avéva: una lettera :in risposta, com la quale il 
Cappellano suddetto’ dichiarava: al proprio: Par- 
roco ‘come: ‘per l'ordine ché teneva  dall' Arci- 
ivescovo nom : poteva: nè ‘ doveva senza un ulteriore 


‘| decretò ‘permetterà che il Lazzaroni facasse quanto 


* nello scritto Arcivescovile.8 novembre evidentemente 
‘pròibivasi;6 come nell’indomani. alla Massa di mag- 
vgior-concorso’ avrebbe letto:al popolo il Dacreto. 23 
ottobre:4869 :N, 307, nonchè l’altra ,9 /aovembre 
‘ che suspendeva il Parroco totalmente. Nò;gglava a 
| distégliere il: Gantarotti -dill’eseguir questo tanto, 
uri nuovo scritto del: proprio Parroso che lo sup- 








‘plicava: a soprassedere: '.di qualche giorno, sol’ ri | 


| flessovidi «voler: rispatmiata:! al. Lazzaroni una tale 
infamia, chè 'il: Cappellano: anzi portava: tani'altrà' la 
suariaciviltà;! e -sevizìe. contro del proprio 
cche-lo' aveva: nek! Inogo. periodo di ben $ 
sémpre amato e- protetto, da rifiutarae pet! 
rimessa; della-. lettera faitagli.,a mazzo d:l comun 
nonzolo: ‘Nè! qui limitavasitil cruccio. del oi, 
dacchè altro pungente. strale. doveva fai 
domata Fauglis, dove- portatosi: pér. i 
‘dei: propri ‘doveri, aveva. dal Coippellan) d 
i Baua»Corrente-.uo.muovo reciso, rifiuto ‘all'esi 
















iL del:{proprio digitto: nella sua Chiesa di colà. £ dol | 

ontango..ne ‘femergg il. riflesso, cmM6, questi Preti | 

net Jonigo. lasso: di tempo: di ben oltre quattro mesi*| 
coni 


i mazzo'dacchè. il parroco-Lazzaropi vsoivi | 
violenza: impedito di por. piede n Fo 
! non abbiano mai e poi mai sentii i 
* rità cristiani’ - di fargli “nappor una «visit», e com» 
volonterosi* ci almeno:indifferenti. piegassero il.dorso 
al «volere. del' Superiore Diocesano col dare. lettura 
dall’altàre- déile rispettive lor. Chiese nel giorao 13 
riovenibre' del “Dacreto 9 detto, che sospendeva il 
loro immediato Superiore ; ed: il facessero in, faccia 
à quel ‘popolo che: conosciuto. da'loro, affezionato al 
proprio ‘Parroco, lo si voleva | con tale catto render 
tibelle-allo- stesso. Ma: il calice dell’amarezza non 
éra ancora ‘stato - propinato fico alla feccia al Laz-. 
zaroni; poichè restava: a risolversi la questione della, 
tenuta' di Registri Caviliglella Parrocchia, affi fatagli, 
sotto la ‘‘sua personalità, cdall’Autorità Governativa 
imercè'‘procésso ‘verbale: di . possesso dal Banefizio.. 
Conscio . il: Parroco Lazzaroni che come Ofîiciale 
Civile delloiStato,! egli:solo.e! non altri era in Gu- 
hars-1l:tenùtario legittimo dei Registi Civili, e che 
per la registrazione degli Auti; in questi, noli» im- 
plicava l’esser ‘egli ‘si o no. sospeso dallè soe fun- 
zioni di Parroco; dacchè non andrà molto cha per 
le diggià» additate' disposizioni governativa verranoo 
anchò nelle ‘Proviocie Venete, come lo è nel rima- 
nente d’Italiz;; tolti ai parroci; tali registri e conse- 
guati: adl'ialtri;' dirizgeva- al R. Commissario: di Pal- 
{Mma,'‘che: verbalmente richiedevagli il motivo par cai 
‘rifiutavasi--di consegnire-i detti Ragistri al Cappel- 
lano Captaratti, «ana» sua scritta datata li 18 no- 
‘véembre -4870,: portante: un: lungo Istoristo della 
i pendenza fra la Caria: ed ilParroco da trasmettersi 
‘alla R, Prefettura; perché -prendessa conoscenza della 
! questione; ed, istituita una regolara procedura, emet- 
‘tesse poscia quei provadimenti che trovasse del caso, 





+ |. non setiza. osservare per ultimo che il Benefizio di 


| Gonars era.di Patrotato-Regio e che come iovestito 
‘il Lazzaroni del medesimo-fungeva eziaudio le veci di. 
| Officiate Civile,e che par;ciò stesso credendosi meritevole 
dell'appoggio della superiore Civile Autorità ne atteo- 
deva" il valevole - effetto, Ma ‘amaro disiagauno, poi- 
chè il: R. Commissario n:l giorno 8 dicembre ri- 
mettendo al' Partoco-la Nota 2 precedente N, 2f52, 
fia lo'avvisiva come .il-.R. Prefetto. col suo rescritto 
| 25 novembre p. p..N} 26559 Div. 4 stamiva che: 
i poichè don Giacomo: Lazzaroni: è saspeso dall’eser- 
cizio. del Ministero di : Parroco. della Chiesa ai Go- 
nars, è naturale ei-conseguento che il medesimo ri- 
mane: contemporariamente privato della facoltà di 
estendire.glii Attisdi Stato: Civile (sic)- per nascite, 
morti e matrimoni; Le cause per le quali esso Sar 
cerdolé Lazzaroni: fu sospeso dalla, Curia Arcive- 
«stobile;: e idi-cui- intende’ giustificarsi,non lo quloriz- 
sano; finchè ‘ha efficacia 1la sospensione, a denegare 


|| 4a consegna dei registri civili parrocchiali al surro» 


‘gatogli. Vicaric don Giacomo Cantaruiti, e persiste 

«ttell’inconsulto: rifiuto :sî. costituisca responsabile di 
iabuttivo' esercizio: (sic): di potere.civile polifico e reli- 
gioso e da denunziarsi al caso ulla competente Autorità 
Cile. La tenuta dei Registri Civili parrocchiali è 


Udine, 41871. Tipografia Jacob 6 Colsegna. 


+ ossequioso al fattogli obbligo, ed accusando ricsvi- 


* Lazzaroni doveva dargli coram 


‘’‘folserb state interpretato meno 


! dato° Vicario ne toglievano ed' almeno ne difficolta- 


l<che-il‘Lazzaroni ;in precedenza alla riabilitazione 





‘leggesse da 

ide 23 ottobre 1869; e coh cuore semplice 
Parroco - 
la f. contro il Superiore, domandando “perdono ai par: 
‘ rocchiani dello scandalo datò e ' prèganiloli ' a' “noli 
+ risguafdare . più 
|. che la ritrattazione fosse nobil, schietta e cordiale, 





î questi duo. concetti, li coofassiona ciod sincera ed' 


| éziandio,, pernitenteni; 








|. chessia, lo. 






















































































ati era nel sacro dovore di favangaliva carità cd ec» 
clesiastica procedura criminale, di daras all’ itopuia. 
to precisa & categorien conoscenza, affinchè aver 
s0 potuto . coi dobiti confronti  convenienteme: 
to giustificarsi. E quì ricordinild il Parroco i 
contegno diametralmefito opposto tounto dal Présule 
di Udine anto col popolo quanto col Lazzaroni, ri. 
fiutandosi sempre di agcoltire a Inno 6 1 altro, 
| gli proponeva per ultimo, ove alla Superiorità fe». 
È stasso sulle suo discolpe un qualche dubbio, ix se. 
guente conclusione definitiva, clié fossa ciod istituita 
una Coramissiono perché sul luogo di Gonars rile. 
vasso imparziatmento la vérittî dei fatti o quindi” 
probunziasso una giusta sentenze, con avvertimento 
che se fra' pochissimi giorni non veniva definita que 
sta‘tinto' ‘dispîacerite pendenza, il Lazzaroni non’ 
vrebbe potuto più dispensarsi dal cedere alle istanze 
dei' sudi ‘fratelli, riméitendò nelle loro mani tutti 
documenti rélativi, perchò questi potessero difen 
dere il vilipsso comun onore nel modo che era les. 
sero più opgortimo, | stagito loro a cuore i detti 
dello’ Spirilo' Santo cha «è miglior cosa lavare un | 
Bubn' tions cha il posse tero malte ricchezza » è che 
« devesi aver cura di un buon nome,» A tutta ri. i 
sposta di questo scritto no aveva il parroco per pri- | 
| mo dal Vicario la Jattora 17 dicembre, 1870 con |. 
ui lamentandosi questi como il Lazzironi avesso | 
‘rej:ta una mano amorosa che si stend4va per:sal- 
: varlo, non intendeva di più occuparsenò in argo 
‘mento ; ed in seguito nel giorno 20 dzcembre col 
N. 4041 dell’ Uffizio Munigipals di Gonars il Do 
creto Arcivescovila 17 dicembfe 1870 N. 530 C. A, 
Decreto con cui per il solo inotivo che îl Canta | Lao: 
ratti da' un’ niesé a quella’ parto fungeva cinidue | 
| plice officio, é volendo |° Arcivescovo provvedere al 
‘ bene delle ‘anime che'gliistanno sommamentera:cidi 
sî' istituîses ufimnuovo Vicario Sostituto . stabi 
chè regga la parrocchia ! di Gonars ed. abiti” nella 
casa canonica, ordinando! perciò al Parroto, cato 
| camento 6 civilatente investito, di sgorhbrare entro 
5' giorni dalla' intimaziore « del predetto‘ atto la. sui 
abitazione e di metterla" a*tutta disposizione “del Vi- 
cario, il quale, anthe giusta la consuetudibe, as 
merebbe la temporale: amministrazione del Benefizio, 
“con riserva all’ Arcivestovo' di designare il Quanti» ;, 
tativo che'a titolo di congrua pensione dovrassi dal } 
Vicario ‘essere corrisposta al parroco spodestato. Di i d 
vn'tale:tenore e superiore procedere, il Lazzaroni 
credette più ragionorole di non darsi minimamente 
per:iotsso, e desideroso invece di premunirsi a 
fempo- per le opportune giustificazioni in seguito , 
prstso.chi di ragione, procuravasi fra tanto in data 
23:Îdevembre 4870 una dichiarazione Notarile di 
- 149:-Capi di famiglia di Gonars, che con giuramenti ; ci 
sodîd' pronti a testimoniare essere affatto insussistenti 
i' motivi allegati nell’Arcivescovile Decreto 9 no 
vemibre' 4870 N, 458, con cui lo si sosponte dalle 
‘ fanzioni di. parroco, Con Nota £8 fabbraio #87! 
' N {0 del R, Commissario di Palma poi, veniva al 
» patroco dietro Prefettizio Disposto 14 precedente! 
N. 2370 Divis. 4 porta domaada : d alloggio nelli 
propria--Casonica al . Vacario...sostituto don. Nata 
Mattiussi, asserandosi : che.questa - era: provocata al 
momento, finchè verrà. pronunziato ‘sul ricorso di 
ILazzatonicontro-la-sospensione- -a--divinis. decreta. 
dalla Reverendissima Luria Arcivescovile, ritendosi!” 


20 aprile 1818 che per fe istruzioni 17 novembre 
4902 sullo opsrazioni statistiche delta popolazione; 
a quindi ii R, Commissario, d'ordine sempre della 
prefalta IR, Carica, diffidava il Parroos a dover con. 
segnare entro 2 gioroi dell'intimazione della predetta 
Nota i registri al sostituto Cantarott, sotto commi- 
natoria, in caso dt mancanza, di priadera possessi 
dei medesimi d’offizio  medranto apposita Commix: 
sione, Daluso il Lazzaroni dal singolare tenore del 
surriferito Prefettizio disposto nelle sue fondate con- 
copite speranze, non tardava un istante a mostrarsi 


mento al Commissario dell'atto comunicatogli con 
dichiarazione di voler sempre salvo il proprio diritto, 
coi divisava far valore, nei 9 successivo medisnté il 
ritiro dianaloga ricevuta, conseguàva al Cantarutti” 
li registri richiestigli: Sollevato con ciò il' Lazzaroni 
di ogni e qualunque ingerenza nella cura dalla'con- 
creditagli sua parrocchia, e non trovando argomento 
di più risiedere costantemente a Gonars, dove’ per il 
disposto sì dell’Ecclesiastica come della Prefett. Autorità 
lo si voleva così fattamento esautorato, alternativamente’ 
fermavasi questi ota a Palma io seao alla' pro- 
pria famiglia ed ora a Gonars, doleute di trovarsi 
strappato lungi dall’ affatto dal suo popolo, senza 
ché neppur una sola delle parsone alto locate, alle 
quili faceva egli appello per uo ‘regolare. processo, 
pie! lo: volesse ascoltare. Ghe se dietro amichevole 
intaressamento del Canonico Alessandro  Lup'sri, il 
ale in due interviste nei giorni ‘4 e 7 dicembre’ 
col monsignor Vicario Someda otteneva da questo’ 
uno sperabile accotdodameoto della vertehiza coll e- 
sigere dal’ Parroco la letiura dall’ Altare'-di Gonars 
del Decreto 23 ottobre 1869 N. 507, nonchè un 
“atto di! pubblica soddisfazione sli” Arcivescovo cheal 
populo per il caso” 

chie le espressioni da lui usate contro il Superiore 
rivereriti dd’ osté- 

due lettere $ e 9 sticcessivo ‘del prelb= 





quiose ; le 
svino!la realizzazione. Volevasi difatti con qubste, 


ÎP Altare di Gonars de verbo ad vsrbim 
il' Decreto ; 
ed apetto-ritrattasse e condannisse jo factia ai suoi 
parrocchiani le parole irriverenti ved’ ingiurioso pro- 
ferito dal Parroco” io pubblico’ coutrò mionsigior Ar 
civescovo @ (utti.gli atti di' disubbidienza ‘commessi 





















i suoi filli, ma bedsì la sua umi. 
liazione ed il suo pentimento. Prescrivevasi inoltre 


sicchè nella’ medesima campeggiasséro chiaraméate 


dmila dej' falli e la ritrattazione e pentimento’ dei 
tnedesimi, io guisa che so mai taluni avessero so. 
guito .il. Parroco, erfaniem, ! l'avéssero a segiro 

i ‘e raccoriandandogli uno seru- 
e d. nòf far parola con ch'e- 
| per ultimo a setivere questa 
sua:ritrattazione 6 prima di recitaria” di | rimaitorlà 
Al predetto Vicario perchè' né la potéssa' esaminato. 
Il Lazzaroni rispindeva*tititosto con sua  sefitta” del 
40 successivo, e ringraziato il Vicatio dei suoi buoni 


puloso ssilenzio su ciò 








duna 









personali. uffizi, nella ‘ferma’ risoluzione di far: tatto: ‘che ciò non tarderebbo di molto a succedere, poic quo 

uello. che sarebbe wecessario a raggningere lo'scopo | la R. Prefettura impegnava nel sollecitare tale d ti 

bi propri e dei desideri del prelodato ‘ officiànte, :| ‘cisione andlié ila ‘41685 ‘Revereadissima» Curia. Coal,‘ 54900 
‘ à fa suz..responsiva 22 febbraio successivo, diretta al Com:; : Mg! ! 


ne lo pregava è fargli' conoscere distintamente i con- : 


cotti è lo. frasi nonthè' i fatti che'a carico suo do- iocò sturiî nia' p 


missario. per 1° isioltro' al'R! Prefeito; il ‘pattoci 
diavasi nel sigiiificate il rifiuto. di' farne èmorgere;: 


















verano: pur essera. stati deposti, in modo «di petsaa- È itreit 
dere il venerat5' Superiore' a ritetiernelo: reo, onde | in primo la necessità dal fattò-*che essendo la suli na,oo 
semplicemente, schiettamento e cordisimente' ferao :| sosperisiono è ‘presunta’ irragolarità mancante di; caso, 
la dofuta: confessione e ritrattazione: N» accoglieva | casa, otdias e proveniente solo da pretta ‘violenza, Si co 
benevolmente il Someda la fattigli domanda, e ‘con | non poteva egli riconostere la sostituzione: di un;f cerca 

Sacerdote qualsiasi in vere sua, e svolgendone po4 civile 


sua-lettera 12 dicembre così veniva delineando le 
colpe, che messa da' parte ogni cavillazione,. costi- 
tuivano a suo dire il fatto reso di pubblica: ragione 


e perciò stesso richiedente una pubblica ripirazio= 
il Parroco disubbidito 


scia/-it: principio, il progresso ed il fine della que 
stione che causava in seguito le prese, Guriali m 
sore, ne'notava | insussistenza sul: rifl:sso che l’is 
; gionzione di leggere de' verbo ad verbum il Dacrat 


di sol 











ne. Queste erano: I° aver 
monsigoor Arcivescovo rifutandosi- dal leggere de'| 23'ott, 1869 era contrario offatio al.tenore del Decreto. nata « 
verbo ad‘vérbum al popoto il Dacreto 23 Ostobre | stesso che otdinaVa'al parroco! di - pubblicarlo. nell il pot 
4869, II° aver disprezzato 1’ Autorità Episcopale e le' | sue conclusioni; opponente alli: successivi Deore csrio 
Censure Ecclesîastiche celebrando is Messa in onta | riformianil ‘sostatiziatmente: il‘ pritoo, 6 per ultimo if ** 
alla sospensione; I° aver offess con:parole irriva- | troppo esigente, ‘pon'essendo il colpevola obbligsif  00ll: 
renti ed ingiuriose la persona © la digoità di mon» | da nessuna legge «nè utena,:; nò divina, ‘a leggerig peggio 
signor Arcivescovo col discorso tenuto al popolo |. la' propria : condanna. Poscia» dichiaratogli ; come it alterni 
nella domenica 6 novembre pi p. Questi sono i |. L'azzafoni non ‘ aveva ricorso a Roma 6 come al. che.si 
fatti che stanno a carico del Lazzaroni e che lo |; cora' nién. potesse farlo, perchè la Curia non di. misi, 
hanno balestrato în qu-Ila ttt oggi. dolorosa posiv | consegnava mini la sentoriza dettagli il giorno 12 cib; - di ta, 
zione in cui si trova: fatti cha a dira del Vicario |. tobré anno decorso, nonchè alcuni documenti ra ‘e radi 
nella predetta sua lettera hanno scandalizzato spa- | guati alla medesima, no lo avvertiva che. se trovi: d sino 
cialmente la parrocchia di Gonars e scemata grave- vasi nella dispiacanza di non aver potuto fino allor. di resi 
mente in faccia alla medesima la stima e la fiducia | mercà un’ amichovole composizione ultimare la SU! x? oser 
verso il proprio Parroco. Conosciute alla fine dal | pendenza, lo confortava però it pensiero che 6330, Hei 
Lazzaroni le mende che gli venivano fatte, non | do la sua causa per opera indiretta dei pochi su, avvîitit 
avversari sul tavolo dello Autorità Giudiziarie os petti 


tardò di molto a confutarne la reale esistenza ® 
ti «ala per 





con lettera 45 successivo al predetto monsigaor | nori * molto verrebbe in chiaro la sua innocenza ti 
Vicario diretta, dichiarava: I° non esser veto chi gli periid: stesso iroverdsbesi reintegrato nel suo qnon -“affinéhi 
fosse stato ingiunio di leggère de verbo ad: verbu@ | Lafide' pregava-il Prefetto a fariconoscere il prasent: La l 
il Decreto 23° ottobre 4869: N. 507, ma soltaoto di | suo scritto all’ Ecclesiastico! sua superiore per og$ .** oli 
pubblicarlo nelle’ sue conélusioni per notizia e nor: | portuna notizia; 2 RI Ogni vi 
ma dei fedeli pel pagattiento del quariess a chi di Te: sono-i dolenti fatt di. questa ‘irregolarissio;@. potenza 
ragioe, ciocchè, veniva esattamente adempito . dal | pendenza, fatti che corredati dei: relativi  documenif  conduri 
Parroco nei giorni 44 povembre 4869,-40-Luglio, | e confronti; 5° invitano gl’ interessati a smentirli, «desidi 
23 ottobre, 6 e 9 novembre 4870. Il° Non, esser | clie per la ioro gravità 6 compromissione di person Sri 
vero che egli avésîe disprezzata \’ autorità Eipisco= alto locate voleva al parroco restassero sopoltì pi lanzo + 
pale e le Cansure Esclesiastiche celebrando la Messa } sempre nell’obblio, so la Curia di Udioe colla stai fondare 
‘in onta alla sospensione, dacchè questa era condi» | pa dello Siato personal dsl Clero della Diocesk , perchè 
zioiiata alla pubblicaziosge o meno del sopradetto | diffuso per la Prowincia ed ‘altrove, .e nel quale B _ vittoria 
Deereto, a cometchò jquesta erasi fatta, difettava | parroco Lazzaroni viene qualificato quiescente 900 È siaurerà 
quindi di causale; e perchè infine mancante d or- | avesse posto nell' impossibilità di poter più olli È 
dine, non essendo cominata ed inflita a norma dei | resistere ai giosti voleri dei suoi fratelli, È quali così div 
sacri Canobi, II° Non esser vero che col discorso | vinluente sono risoluti di rivandicaro colla pubblici e di qu 
del 6 Novembre p. p. il parroco offendesse con pa- } dei medesimi | ouore troppo viliposo del Sestollo 8 rami del 
role irrivéreriti ad ingiuriose la persona © la digaità È della famiglia, riportandosi per cià all'imparzialò gio semcbiea 
di miousigior Arcifescuvo, e su taluno aveva mipur- | zio vet Pubblico. : & l lai 
‘dato quesia imputazione al Venerato Superivre que- Palma, aprite 1978. fratelli LacranoNt. ni 
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